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Contratti: gare di appalto 

sopra soglia

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoroi;

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

1. Acquisizione CUP e CIG;

2. Determinazione a contrarre e approvazione documenti;

3. Indizione gara; 

4. Pubblicazione atti di gara;

5. Presentazione offerte;

6. Nomina seggio di gara e commissione giudicatrice;

7. Acquisizione dichiarazione commissari;

8. Sedute seggio di gara;

9. Pubblicazione provvedimento di esclusione della procedura 

di affidamento;

10. Sedute commissione giudicatrice;

11. Predisposizione verbali e proposta di aggiudicazione;

12. Determinazione di approvazione verbali e proposta di 

aggiudicazione;

13. invio comunicazione ai concorrenti;

14. Verifica dei requisiti;

15. Approvazione verbali verifica requisiti e aggiudicazione 

efficace;

16. Pubblicazione esito gara;

17. Stipula contratto previa trasmissione della dovuta 

documentazione;

1. Telematico (PEC, 

Piattaforme on-line)

1. Pubblicazione on-line 

atti di gara;

2. Pubblicazione 

determinazione a 

contrarre, atti nomina 

commissione, 

approvazione verbali e 

proposta aggiudicazione, 

aggiudicazione;

3. Pubblicazione 

semestrale elenchi 

sezione amministrazione 

trasparente;

Bando e avvisi sono 

pubblicati sul sito internet 

istituzionale, sulla GUCE, 

sul portale ANAC, sul sito 

del Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti, sul sito RAS e, 

se dovuto, sulla GURI, 

sul sito del comune.

1. Ufficio controlli interni;

2. Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

3. Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità ambientale, 

protezione civile, datore 

di lavoro

Ing. Alessandro 

Bocchini
Medio

MAPPATURA DEI PROCESSI CON VALUTAZIONE DEL RISCHIO E MISURE DEL TRATTAMENTO

Servizi manutentivi, tecnologici, igiene urbana, cimiteriali, cantieri, servizi pianificazione e sostenibilità ambientale, protezione civile, datore di lavoro
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Modalità gestione 
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Contratti: gare di appalto 

sotto soglia e procedure 

relative

Acquisizione di beni e 

servizi per importi < di € 

40.000,00 tramite 

piattaforma di e-

procurament (MePA / 

SardegnaCAT)

(art. 36 c. 2 lett. a del 

D.Lgs 50/2016)

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro 

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato

1. Individuazione caratteristiche dei beni/servizi da acquisire;

2. Accesso alle piattaforme di e-procurament (MePA / 

SardegnaCAT)

3. Individuazione dei beni rispondenti alle caratteristiche;

4. Acquisizione CUP e CIG

5. Confronto tra almeno 5 operatori economici (ove presenti) tra 

quelli che propongono i migliori prezzi da catalogo MePA. Il 

confronto viene effettuato mediante avvio Trattativa Diretta sul 

MePA contestuale e con medesime condizioni e scadenze, al 

fine di acquisire la migliore offerta tra gli operatori selezionati;

6. Determinazione a contrarre, approvazione offerta e 

affidamento al migliore offerente (affidamento diretto previa 

consultazione di operatori economici);

7. Verifica dei requisiti;

8. Aggiudicazione efficace;

9. Pubblicazione avviso appalto aggiudicato;

10. Stipula contratto previa trasmissione della dovuta 

documentazione;

1. Telematico (PEC, 

Piattaforme on-line)

1. Pubblicazione 

determinazione a 

contrarre, approvazione 

offerta e affidamento;

2. Pubblicazione 

semestrale elenchi 

sezione amministrazione 

trasparente;

Bando e avvisi sono 

pubblicati sul sito internet 

istituzionale, sul sito RAS 

e sul sito del comune.

1. Ufficio controlli interni;

2. Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

3.Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità ambientale, 

protezione civile, datore 

di lavoro

Ing. Alessandro 

Bocchini
Alto

3

ALTO

Contratti: gare di appalto 

sotto soglia e procedure 

relative

Acquisizione di beni e 

servizi per importi > di € 

40.000,00 e inferiori a € 

135.000,00 tramite 

procedure negoziate

(art. 36 c. 2 lett. b del 

D.Lgs 50/2016), procedura 

aperte (art. 60 del D.Lgs 5

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

1.	Acquisizione CUP e CIG;

2.	Determinazione a contrarre e approvazione documenti e 

schema lettera di invito;

3.	Eventuale avvio procedura di manifestazione di interesse 

anche su piattaforma di e-procurament (SardegnaCat);

4.	Nomina seggio di gara per la valutazione dei requisiti degli 

operatori economici che richiedono di essere invitati alla 

procedura negoziata (se previsto);

5.	Acquisizione manifestazioni di interesse (se attivata 

procedura relativa);

6.	Sedute seggio di gara per valutazione manifestazioni di 

interesse (se attivata procedura relativa);

7.	Pubblicazione esito, senza indicare le ditte che sono 

ammesse alla fase successiva e comunicazione alle ditte 

escluse al fine di consentire l’avvio di eventuale ricorso (se 

attivata procedura relativa);

8.	Invio lettera di invito a X operatori o avvio RdO su 

piattaforma di e-procurament (MePA / SardegnaCat) a X 

operatori o a tutti gli operatori iscritti in determinata categoria o 

pubblicazione bando (procedura aperta). Il numero degli 

operatori può essere determinato da regolamento o da 

procedura di manifestazione di interesse;

9.	Presentazione offerte;

10.	Nomina seggio di gara e commissione giudicatrice;

11.	Acquisizione dichiarazione commissari;

12.	Sedute seggio di gara;

13.	Pubblicazione provvedimento di esclusione della 

procedura di affidamento

14.	Sedute commissione giudicatrice;

15.	Predisposizione verbali e proposta di aggiudicazione;

16.	Determinazione di approvazione verbali e proposta di 

aggiudicazione;

17.	Verifica dei requisiti;

18.	Approvazione verbali verifica requisiti e aggiudicazione 

efficace;

19.	Pubblicazione esito gara;

20.	Stipula contratto previa trasmissione della dovuta 

documentazione;

1.	Telematico (PEC, 

Piattaforme on-line)

1.	Pubblicazione on-line 

atti di gara;

2.	Pubblicazione 

determinazione a 

contrarre, approvazione 

verbali e proposta 

aggiudicazione, 

aggiudicazione;

3.	Pubblicazione 

semestrale elenchi 

sezione amministrazione 

trasparente;

Bando e avvisi sono 

pubblicati sul sito internet 

istituzionale, sul portale 

ANAC, sul sito del 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti, sul sito RAS e, 

se dovuto, sulla GURI, 

sul sito del comune.

1.	Ufficio controlli 

interni;

2.	Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

3.	Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità ambientale, 

protezione civile, datore 

di lavoroi;

Ing. Alessandro 

Bocchini
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Affidamento di lavori, 

servizi o forniture, in 

deroga o somma urgenza

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

1. Determinazione a contrarre

2. Pubblicazione esiti procedura

3. Stipula contratto

4. Esecuzione contratto

telematico, cartaceo

1.	Ufficio controlli 

interni;

2.	Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

3.	Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità ambientale, 

protezione civile, datore 

di lavoro

Ing. Alessandro 

Bocchini
Alto

ALTO

Contratti: gare di appalto 

sotto soglia e procedure 

relative

Acquisizione di beni e 

servizi per importi > di € 

40.000,00 e inferiori a € 

135.000,00 tramite 

procedure negoziate

(art. 36 c. 2 lett. b del 

D.Lgs 50/2016), procedura 

aperte (art. 60 del D.Lgs 5

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

1.	Acquisizione CUP e CIG;

2.	Determinazione a contrarre e approvazione documenti e 

schema lettera di invito;

3.	Eventuale avvio procedura di manifestazione di interesse 

anche su piattaforma di e-procurament (SardegnaCat);

4.	Nomina seggio di gara per la valutazione dei requisiti degli 

operatori economici che richiedono di essere invitati alla 

procedura negoziata (se previsto);

5.	Acquisizione manifestazioni di interesse (se attivata 

procedura relativa);

6.	Sedute seggio di gara per valutazione manifestazioni di 

interesse (se attivata procedura relativa);

7.	Pubblicazione esito, senza indicare le ditte che sono 

ammesse alla fase successiva e comunicazione alle ditte 

escluse al fine di consentire l’avvio di eventuale ricorso (se 

attivata procedura relativa);

8.	Invio lettera di invito a X operatori o avvio RdO su 

piattaforma di e-procurament (MePA / SardegnaCat) a X 

operatori o a tutti gli operatori iscritti in determinata categoria o 

pubblicazione bando (procedura aperta). Il numero degli 

operatori può essere determinato da regolamento o da 

procedura di manifestazione di interesse;

9.	Presentazione offerte;

10.	Nomina seggio di gara e commissione giudicatrice;

11.	Acquisizione dichiarazione commissari;

12.	Sedute seggio di gara;

13.	Pubblicazione provvedimento di esclusione della 

procedura di affidamento

14.	Sedute commissione giudicatrice;

15.	Predisposizione verbali e proposta di aggiudicazione;

16.	Determinazione di approvazione verbali e proposta di 

aggiudicazione;

17.	Verifica dei requisiti;

18.	Approvazione verbali verifica requisiti e aggiudicazione 

efficace;

19.	Pubblicazione esito gara;

20.	Stipula contratto previa trasmissione della dovuta 

documentazione;

1.	Telematico (PEC, 

Piattaforme on-line)

1.	Pubblicazione on-line 

atti di gara;

2.	Pubblicazione 

determinazione a 

contrarre, approvazione 

verbali e proposta 

aggiudicazione, 

aggiudicazione;

3.	Pubblicazione 

semestrale elenchi 

sezione amministrazione 

trasparente;

Bando e avvisi sono 

pubblicati sul sito internet 

istituzionale, sul portale 

ANAC, sul sito del 

Ministero delle 

Infrastrutture e dei 

Trasporti, sul sito RAS e, 

se dovuto, sulla GURI, 

sul sito del comune.

1.	Ufficio controlli 

interni;

2.	Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

3.	Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità ambientale, 

protezione civile, datore 

di lavoroi;

Ing. Alessandro 

Bocchini
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 ACQUISIZIONE DI BENI 

E SERVIZI CON 

CONVENZIONE CONSIP 

SPA (CARBURANTI, 

ENERGIA ELETTRICA, 

CONDUZIONE E 

MANUTENZIONE 

IMPIANTI 

ILLUMINAZIONE 

PUBBLICA, 

CONDUZIONE E 

MANUTENZIONE 

CALDAIE A GASOLIO) 

Manutentivi

analisi consumi storici e per servizio e valutazione esigenze;

2. verifica esistenza convenzione CONSIP Spa e condizioni di 

adesione;

3. acquisizione CIG derivato;

4. predisposizione determinazione di adesione e impegno di 

spesa;

5. compilazione e spedizione ordine d’acquisto;

6. verifica adempimenti contrattuali manutenzione ordinaria 

(canone);

7. verifica congiunta con l’appaltatore di eventuali situazioni di 

guasto straordinarie;

8. valutazione preventivo di spesa per intervento straordinario;

9. predisposizione determinazione di affidamento e impegno di 

spesa;

10. compilazione e spedizione ordine d’acquisto;

11. verifica corretto adempimento manutenzione straordinaria;

12. verifica condizioni per liquidazione fatture canone e 

interventi straordinari (richiesta DURC, verifica Agenzia delle 

Entrate)

13. verifica condizioni per liquidazione fatture (richiesta DURC, 

verifica Agenzia delle Entrate)

14. liquidazione fatture;

15. predisposizione statistiche sui consumi.

informatico

pubblicazione 

determinazione all’albo 

pretorio on-line/sito 

comunale

parere di regolarità 

amministrativa e 

contabile ai sensi 

dell’art.147 bis, commi 1 

e 2 D. Lgs 267/2000.

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante
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Procedure relative alle 

istanze di risarcimento 

danni per sinistri

Manutentivi – 

Tecnologici

Acquisizione istanza e documentazione dall’Ufficio 

Contenzioso;

2. Verifica dello stato dei luoghi e reperimento informazioni utili 

ad uso dell’Ufficio richiedente;

3. Istruzione relazione;

4. Comunicazione esito sopralluogo e trasmissione all’Ufficio 

della relazione utile per la pratica di risarcimento dei danni

Telematico (PEC) e 

cartaceo

controllo amministrativo 

ai sensi dell’art.147 bis 

comma 2, D. Lgs 

267/2000

1. Controllo 

Amministrativo;

2. Controlli interni a 

campione

Ing. Alessandro 

Bocchini
Basso

Procedure relative alle 

Autorizzazioni alle 

manomissioni stradali

Manutentivi – 

Tecnologici

Acquisizione al Protocollo di istanza di parte;

2. Verifica documentazione tecnico-amministrativa e 

sopralluogo;

3. Eventuali richieste di integrazione o specifica documenti;

4. Su esito positivo della verifica, emissione titolo autorizzatorio 

o diniego;

5. Trascorsi 180 gg., su istanza di parte, avvio procedura con 

verifica della corretta esecuzione delle opere per emissione del 

nulla osta alla liquidazione del deposito cauzionale versato

Telematico (PEC) e 

cartaceo

amministrativo ai sensi 

dell’art.147 bis, commi 2 

D. Lgs 267/2000

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante
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Irrilevante
Ing. Alessandro 

Bocchini

controllo amministrativo 

e contabile ai sensi 

dell’art.147 bis, commi 1 

e 2 D. Lgs 267/2000

Pubblicazione del DVR e 

trasmissione agli Enti di 

Competenza

Telematico (PEC) e 

cartaceo

1. Verifica adempimenti di norma, monitoraggio e 

programmazione in coordinamento col Medico Competente 

incaricato, delle visite sanitarie periodiche dirette a ciascuna 

categoria di lavoratori;

2. Istruzione procedure di convocazione visite sanitarie 

(preassunzione – termine malattia superiore a 60 gg – su 

istanza del lavoratore – alla chiusura del rapporto di lavoro – 

controllo periodico di norma);

3. Ricezione esiti visite sanitarie e trasmissione copia all’Ufficio 

del Personale e al lavoratore interessato;

4. In occasione di evento infortunio sul lavoro o denuncia di 

malattia professionale, trasmissione documentazione di norma 

all’INAIL e al Medico Competente incaricato;

5. Predisposizione di tutti gli atti propedeutici alla “Redazione e 

aggiornamento del Documento Valutazione di Rischi” DVR.

6. Acquisizione di tutti i dati e le informazioni necessarie, per la 

stesura/aggiornamento del DVR;

7. Sopralluoghi nei posti di lavoro per le attività di valutazione 

dei rischi del Comune, al fine dell’adeguamento del piano delle 

Misure di Adeguamento - PMA, da parte del RSPP e la 

conseguente elaborazione, individuazione delle misure di 

prevenzione necessarie ad aggiornare il Documento di 

Valutazione dei Rischi (DVR);

8. Attività inerenti la formazione/Aggiornamento generale e 

specifica (antincendio etcc), per - i dipendenti dell’Ente, addetti 

primo soccorso e addetti allea prevenzioni incendi, RLS e 

dirigenti - il personale del servizio civico - tirocinanti che 

effettuano stages presso il Comune - Cantieri Comunali - 

cambio mansioni etcc.;

9. Predisposizione di tutte le attività necessarie per la Riunione 

periodica;10. Predisposizione di tutte le attività necessarie per 

le prove di evacuazione in tutti gli stabili del Comune, 

coinvolgendo direttamente gli incaricati del primo soccorso e gli 

addetti alla prevenzione incendi

Datore di Lavoro

Sorveglianza Sanitaria e 

attività connesse – 

Predisposizione e 

Aggiornamento DVR – 

Formazione e 

aggiornamento su 

prevenzione rischi sul 

lavoro
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“Attività di 

derattizzazione e 

disinfestazione del 

suolo pubblico e 

pubblica fognatura”

Igiene Urbana

accoglimento segnalazione della presenza di infestanti da parte 

dei cittadini;

2 trasmissione richiesta di intervento di disinfestazione al 

Servizio Anti Insetti della Città Metropolitana di Cagliari;

3 ricezione della comunicazione di programmazione 

dell’intervento da parte della società Proservice – Servizio Anti 

Insetti;

4 richiesta di eventuale disposizione di divieto di sosta e/o 

transito nella aree interessate dall’intervento di disinfestazione 

al Comando di Polizia Locale;

5 comunicazione al Comando di Polizia Locale per la richiesta 

di collaborazione nelle operazioni di disinfestazione;

6 elaborazione dell’avviso ai cittadini contenente le indicazioni 

sulla data, luogo e modalità di disinfestazione;

7 trasmissione dell’avviso al servizio CED per la pubblicazione 

nel sito istituzionale dell’Ente;

8 eventuale posizionamento di transenne o nastro bianco/rosso 

per interdizione di accesso alle aree interessate dall’intervento 

di disinfestazione;

sportello, telematico, 

telefonico, flusso 

informatico dell’Ente

Avviso pubblicato nel sito 

istituzionale dell’Ente 

(almeno cinque giorni 

prima dell’intervento) e 

nella App Municipium

controllo amministrativo 

ai sensi dell’art.147 bis 

comma 2, D. Lgs 

267/2000

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante
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Procedure relative alla 

posa in opera di 

segnaletica stradale 

orizzontale e verticale

Manutentivi – 

Tecnologici

1. Avvio del procedimento a seguito di Ordinanza del 

Responsabile di P.O. del Servizio Pianificazione Territoriale, 

previo parere del Servizio di Polizia Locale;

2. Organizzazione e istruzione di una squadra di lavoro dotata 

di strumenti adeguati;

3. Posa in opera della segnaletica stradale;

Telematico (PEC)

controllo amministrativo 

ai sensi dell’art.147 bis, 

commi 2 D. Lgs 

267/2000

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante
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Gestione contratti 

forniture e servizi per 

raccolta differenziata di 

Igiene Urbana solidi urbani 

e spazzamento stradale -

Verifica e monitoraggio 

formulari -Verifica e 

liquidazione fatture -

Segnalazione disservizi

Igiene Urbana

Acquisizione segnalazioni di disservizio attraverso lo sportello, 

la posta elettronica e la posta certificata;

2. Segnalazione alla ditta appaltatrice;

3. Riscontro alla segnalazione e risoluzione qualora possibile.

Telematico Ufficio controlli interni;
Ing. Alessandro 

Bocchini
Medio

scheda procedimenti - 06/06/2018



Predisposizione 

Ordinanze Sindacali

Manutentivi – 

Tecnologici – Igiene 

Urbana

Acquisizione richiesta di emissione ordinanza sindacale;

2. Istruttoria richiesta;

3. Predisposizione ordinanza sindacale;

4. Trasmissione informatica al sindaco;

5. Successivamente alla numerazione dell’ordinanza 

trasmissione telematica ai destinatari.

Telematico  Albo Pretorio Ufficio controlli interni;
Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante
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 Toponomastica e 

attribuzione numero 

civico 

Manutentivi - 

Tecnologici

Attività di ricezione utenti interessati all’acquisizione/ modifica/ 

accertamento numero civico;

2. Consegna modulistica;

3. Acquisizione istanza dal protocollo informatico;

4. Sopralluogo e Istruttoria istanza;

5. Trasmissione all’utenza risultanze istruttoria attraverso 

protocollo informatico;

6. Ricezione richiesta di targhetta indicante 

l’attribuzione/modifica;

7. Consegna presso il magazzino comunale di targhetta.

elematico
Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante
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Compilazione MUD Igiene Urbana

Verifica tempistica di scadenza previste annualmente con 

Decreto del Presidente del Consiglio contenente il modello e le 

istruzioni per la presentazione delle Comunicazioni, con 

riferimento all'anno, che devono essere presentate 

esclusivamente tramite il sito www.mudtelematico.it

2. Ricognizione di tutti i conferimenti effettuati presso le 

piattaforme di conferimento, e compilazione schede 

comunicazione Rifiuti, comunicazione Imballaggi, 

Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed 

elettroniche, sezione costi, ecc.

3. Predisposizione Determinazione di Impegno di spesa per 

liquidazione diritti di segreteria dovuti obbligatoriamente.

4. Trasmissione telematica MUD, e trasmissione tramite 

protocollo informatico presso la camera di commercio della 

dichiarazione ambientale

flusso informatico

Pubblicazione 

determinazione di 

impegno e liquidazione 

diritti di segreteria- 

trasmissione camera di 

commercio di Cagliari

Ufficio controlli interni;

2. Servizio finanziario

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante

scheda procedimenti - 06/06/2018



Predisposizione Piano 

Economico Finanziario
Vari

Acquisizione elementi necessari alla redazione del piano 

economico finanziario, quali schede di gestione e schede dei 

costi, costi comuni, costi del personale, costi degli smaltimenti, 

quantitativi degli smaltimenti, ricognizione tariffe di smaltimento, 

confronto costi annualità acquisizione dati servizio tributi anno 

di riferimento;

2. Interlocuzione istruttoria con servizi finanziarie servizi tributi e 

ditta appaltatrice del Servizio di igiene urbana;

3. Redazione elaborato piano finanziario (Tari);

4. Inserimento nella procedura informatica della proposta di 

deliberazione di Giunta comunale;

5. Inserimento nella procedura informatica della proposta di 

deliberazione di Consiglio Comunale.

Telematico

pubblicazione 

Deliberazioni albo 

pretorio

Ufficio controlli interni;

2. Servizio Finanziario

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante

scheda procedimenti - 06/06/2018



RILASCIO – RINNOVO – 

CONCESSIONE LOCULI – 

OSSARI - CINERARI

 Servizi Cimiteriali 

assistenza al pubblico;

2. acquisizione richiesta e ricevuta di pagamento e 

completamento fascicolo;

3. assegnazione loculo – ossario – cinerario;

4. comunicazioni con personale addetto al cimitero;

5. predisposizione statistiche.

informatico

controllo amministrativo 

ai sensi dell’art.147 bis 

comma 2, D. Lgs 

267/2000

Ing. Alessandro 

Bocchini
Basso

scheda procedimenti - 06/06/2018



ESTUMULAZIONI 

ORDINARIE E 

STRAORDINARIE – 

TRASLAZIONE SALME

Servizi Cimiteriali

assistenza al pubblico;

2. acquisizione richiesta ed eventuale ricevuta di pagamento;

3. trasmissione richiesta assistenza alla Azienda Sanitaria;

4. concordamento data di intervento con Azienda Sanitaria;

5. assegnazione loculo;

6. comunicazione data di intervento al richiedente;

7. comunicazioni con personale addetto al cimitero;

8. pubblicazione avviso sul sito istituzionale di chiusura cimitero 

per il tempo necessario all’intervento;

9. completamento fascicolo;

10. predisposizione statistiche.

informatico
avviso sul sito 

istituzionale

controllo amministrativo 

ai sensi dell’art.147 bis 

comma 2, D. Lgs 

267/2000

Ing. Alessandro 

Bocchini
Irrilevante

scheda procedimenti - 06/06/2018



AUTORIZZAZIONI 

MANUTENZIONE 

ORDINARIA E 

STRAORDINARIA 

TOMBE E MONUMENTI

Servizi Cimiteriali

assistenza al pubblico;

2. acquisizione richiesta;

3. istruttoria documentale ed eventuale sopralluogo;

4. comunicazione parere al richiedente e rilascio 

autorizzazione;

5. comunicazioni con personale addetto al cimitero;

6. completamento fascicolo;

7. predisposizione statistiche.

informatico

controllo amministrativo 

ai sensi dell’art.147 bis 

comma 2, D. Lgs 

267/2000

Irrilevante

7 Fatture: liquidazione

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

1.	Ricezione fatture elettroniche dalla piattaforma di 

interscambio (SDI);

2.	Verifica dati fatturazione (corrispondenza CIG, 

Codice IPA ufficio, voci di fatturazione e importi)

3.	Verifica regolarità contributiva (DURC);

4.	Predisposizione determina di liquidazione;

5.	Verifica ex art. 48 bis del D.P.R. 602/73 in caso di 

importi superiori ai 10.000,00 euro da parte del Servizio 

Bilancio, Provveditorato, Economato;

6.	Emissione mandati di pagamento;

Informatico PEC e 

cartaceo

Amministrazione 

Trasparente

1.	Ufficio controlli 

interni;

2.	Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

3.	Servizi 

manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Ing. Alessandro 

Bocchini
Basso

scheda procedimenti - 06/06/2018



8
Incarichi professionali 

superiori ai 40.000 euro

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

determinazione a contrarre pubblicazione bando di gara 

o procedura negoziata procedure di nomina della 

commissione e svolgimento della gara, verifiche post 

gara e aggiudicazione della procedura contratto con 

l'aggiudicatario

telematico, cartaceo
Amministrazione 

Trasparente

Ing. Alessandro 

Bocchini
Alto

10
Appalti: autorizzazione al 

subappalto

Servizio Opere 

Pubbliche, Appalti, 

Paesaggio, 

Acquisizioni e 

Dismissionii

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

previa richiesta dell'appaltatore ( solo nei casi di 

avvenuta dichiarazione di volersi avvalere del 

subappalto effettuata nei documenti presentati in sede 

di gara) verifica requisiti del subappaltatore anche 

attraverso acquisizioni e verifiche sulla documentazione 

prodotta - a seguito di positiva verifica determinazione 

di autorizzazione al subappalto

informatico PEC e 

cartaceo

Ing. Alessandro 

Bocchini
Medio

11
Rifiuti Solidi 

Urbani:gestione

Servizi manutentivi, 

tecnologici, igiene 

urbana, cimiteriali, 

cantieri, servizi 

pianificazione e 

sostenibilità 

ambientale, 

protezione civile, 

datore di lavoro

Servizio Bilancio, 

Provveditorato, 

Economato;

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a contrarre

4. Predisposizione documenti di gara d’appalto

5. Eventuale invito a presentare offerte

6. Gestione della fase di ricevimento offerte

7. Nomina commissione giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti procedura

14. Relazione unica procedura di aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione avvenuta stipulazione contratto

17. Esecuzione contratto. CONTROLLO.

informatico PEC e 

cartaceo

Ing. Alessandro 

Bocchini
Alto

scheda procedimenti - 06/06/2018



Gestione contratti 

forniture e servizi per 

conferimento e 

smaltimento differenziata 

urbana -Verifica e 

monitoraggio formulari -

Verifica e liquidazione 

fatture

Igiene Urbana

Ricezione mensile dalla ditta appaltatrice del rapporto 

dei servizi del mese precedente con contestuale 

trasmissione dei formulari di conferimento dei rifiuti 

presso le piattaforme, nell’ambito del servizio di igiene 

urbana;

2. Ricezione fatture elettroniche degli smaltimenti 

presso le piattaforme;

3. Riscontro tra i quantitativi fatturati e i quantitativi 

conferiti;

4. Acquisizione DURC presso piattaforma;

5. Accertata la regolarità dei quantitativi fatturati 

predisposizione della liquidazione tramite piattaforma 

telematica dell’ent

Telematico

Ufficio controlli 

interni;

2. Servizio 

Finanziario.

Ing. Alessandro 

Bocchini
Alto

Gestione contratti 

forniture e servizi per 

raccolta differenziata di 

Igiene Urbana solidi 

urbani e spazzamento 

stradale -Verifica e 

monitoraggio formulari 

-Verifica e liquidazione 

fatture -Segnalazione 

disservizi

Igiene Urbana

Acquisizione segnalazioni di disservizio attraverso lo sportello, 

la posta elettronica e la posta certificata;

2. Segnalazione alla ditta appaltatrice;

3. Riscontro alla segnalazione e risoluzione qualora possibile.

Telematico Ufficio controlli interni;
Ing. Alessandro 

Bocchini
Alto

RISCHIO

Irrilevante

Basso

Medio

Alto

Altissimo

scheda procedimenti - 06/06/2018



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

1
Predeterminazione di norma dell'importo a base d'asta attraverso la redazione di apposita perizia o 

relazione tecnico - economica. 
puntuale

2

1. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure e di 

valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; le lettere di invito debbono prevedere solo i requisiti 

strettamente necessari per garantire l’idoneità allo svolgimento della prestazione sia in termini 

finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti sproporzionati o inutili rispetto all'importo e all’oggetto 

della prestazione.2. Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento ( ex art 80 del D.Lgs. 50/2016, e 

in particolare della regolarità contributiva  mediante il DURC, idoneità tecnica ed economico 

finanziaria , iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi del documento acquisito (n. 

protocollo, link dal sito etc.)

puntuale

3
Garantire la conservazione del materiale di gara anche ai fini del controllo successivo sulla regolarità 

della procedura. Fare riferimento alle modalità di conservazione attuate nei verbali di gara
periodica

1

Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con atto 

formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del direttore 

dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016, vigilando sullo svolgimento delle 

prestazioni, assicurando, di norma ove possibile, il rispetto del principio della rotazione, sulla base di 

criteri predeterminati, indicando il nome  del responsabile del procedimento nell'atto.

puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

1
esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro puntuale individuazione 

nel caso di specie   
puntuale

2 motivazione sulla scelta della tipologia dei soggetti a cui affidare l'appalto ( eventuale) puntuale

3

far precedere l'affidamento dalla consultazione di tre operatori economici,salvi i casi eccezionali, in 

presenza di situazioni particolari e salva adeguata e circostanziata motivazione da indicare nel 

provvedimento. 

puntuale

4 divieto di frazionamento del valore dell’affidamento  in periodi successivi periodica

5

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) 

modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non rispettati, 

l'attivazione di misure di garanzia o risoluzione per inadempimento

puntuale

6 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale

7 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto puntuale

Area 2 - Contratti Pubblici

Affidamento di forniture, 

servizi, lavori per importi 

inferiori ai 40.000 euro

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto  procedura di 

affidamento 

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

1. rischio di preventiva determinazione del 

soggetto a cui affidare la fornitura o il servizio o 

i lavori;

2. mancato rispetto del principio di rotazione dei 

fornitori, laddove possibile;

3. rapporti consolidati fra amministrazione e 

fornitore;

4. mancata  o incompleta definizione 

dell'oggetto;

5. mancata o incompleta quantificazione del 

corrispettivo;

6. mancato ricorso al Mercato Elettronico e 

strumenti Consip;

7. mancata comparazione di offerte;

8. abuso del ricorso alla proroga 

dell'affidamento;

9. anomalia nella fase di acquisizione delle 

offerte che non garantisce la segretezza e la 

parità di trattamento.

10. definizione dei requisiti di accesso alla gara 

e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un'impresa 

(es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione);

11. uso distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa;

12. utilizzo della procedura negoziata e abuso 

dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa;

Controllo

Responsabilità

Conformità degli atti



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

8 certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o dell'eventuale deroga motivata puntuale

9 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale

10 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale

11  rispetto delle linee guida o disciplina o direttive adottate dall'ente.

1

Attivazione, da parte dei responsabili competenti di apposita procedura di  rilevazione dei fabbisogni 

per gli acquisti di beni e servizi, accorpando quelli omogenei ai fini di espletamento di un'unica 

procedura. La programmazione per acquisti di servizi e forniture ( pur senza la adozzione di apposito 

atto) deve essere fatta annualmente, di norma entro i termini fissati per l'approvazione dei documenti 

di programmazione economica finanziaria,  con congruo anticipo l'affidamento di forniture  di beni e 

eservizi al fine di evitare rinnovi o proroghe non giustificate e illeggittime.

perodica

2

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 

risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice

periodica/puntuale

3
definzione di   una disciplina relativa alle procedure di selezione del contraente per importi  

sottosoglia
periodica

4 garantire la rotazione delle imprese invitate, anche mediante l'applicazione della disciplina comunale periodica

5
implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area.
periodica

6
rispettare rigorosamente la disciplina sugli affidamenti di contratti di lavori in caso di somma urgenza 

e di potezione civile ( art. 163 del codice die contratti)
periodica

Affidamento di forniture, 

servizi, lavori per importi 

inferiori ai 40.000 euro

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto  procedura di 

affidamento 

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

1. rischio di preventiva determinazione del 

soggetto a cui affidare la fornitura o il servizio o 

i lavori;

2. mancato rispetto del principio di rotazione dei 

fornitori, laddove possibile;

3. rapporti consolidati fra amministrazione e 

fornitore;

4. mancata  o incompleta definizione 

dell'oggetto;

5. mancata o incompleta quantificazione del 

corrispettivo;

6. mancato ricorso al Mercato Elettronico e 

strumenti Consip;

7. mancata comparazione di offerte;

8. abuso del ricorso alla proroga 

dell'affidamento;

9. anomalia nella fase di acquisizione delle 

offerte che non garantisce la segretezza e la 

parità di trattamento.

10. definizione dei requisiti di accesso alla gara 

e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un'impresa 

(es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione);

11. uso distorto del criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un'impresa;

12. utilizzo della procedura negoziata e abuso 

dell'affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un'impresa;

Conformità degli atti

Organizzazione



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

1

1. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure di gara,   

e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; i bandi di gara  debbono prevedere solo i requisiti 

strettamente necessari per garantire l’idoneità allo svolgimento della prestazione sia in termini 

finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti sproporzionati o inutili rispetto all'importo e all’oggetto 

della prestazione.2. Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento ( regolarità contributiva  DURC, 

idoneità tecnica, iscrizione all'albo  ecc.) e indicazione nell'atto di attestazione dell'efficacia degli 

estremi del documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.)

puntuale

2
garantire la conservazione del materiale di gara al fine di garantire il controllo successivo sulla 

regolarità della procedura. Fare riferimento alle modalità di conservazione attuate nei verbali di gara
periodica

1

Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con atto 

formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del direttore 

dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016, vigilando sullo svolgimento delle 

prestazioni, assicurando, di norma ove possibile, il rispetto del principio della rotazione, sulla base di 

criteri predeterminati, indicando il nome  del responsabile del procedimento nell'atto.

puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

1

esplicitazione dei requisiti per la definizione del contraente al fine della loro puntuale individuazione 

nel caso di specie   puntuale

2

specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della prestazione richiesta puntuale

3

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) 

modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non rispettati, 

l'attivazione di misure di garanzia o revoca
puntuale

4 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale

5 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto puntuale

6

certificazione dell'accesso al MEPA con indicazione degli estremi, o dell'eventuale deroga motivata puntuale

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale

9

Attivazione, da parte dei responsabili competenti di apposita procedura di  rilevazione e 

comunicazione dei fabbisogni per gli acquisti di beni e servizi, in vista della programmazione, 

accorpando quelli omogenei ai fini di espletamento di un'unica procedura. La programmazione per 

acquisti di servizi e forniture deve essere fatta annualmente, entro i termini fissati per l'approvazione 

dei documenti di programmazione economica finanziaria, al fine di evitare rinnovi mo proroghe non 

giustifate o illeggittime  

Affidamento di lavori, 

servizi o forniture > € 

40.000 con procedura 

aperta

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione 

aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di 

aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti 

procedura

14. Relazione unica 

procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione 

avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1. definizione dei requisiti di accesso alla gara 

e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un’impresa 

(es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione); 

2. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso;

3. uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa;

4. ammissione ingiustificata di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per consentire 

indebiti profitti;

5. ingiustificata revoca del bando di gara;

6. discrezionalità nella definizione dei criteri di 

aggiudicazione

7. discrezionalità nella definizione dell'oggetto 

della prestazione e delle specifiche tecniche

8. previsione di clausole di garanzia

9. discrezionalità nella definizione delle modalità 

e tempi di verifica delle prestazioni

10. discrezionalità nella definizione delle 

modalità e tempi di pagamento delle 

controprestazioni

11. eventuale contiguità tra l'amministrazione e 

il soggetto fornitore

12. eventuale ricorrenza degli affidamenti ai 

medesimi soggetti

13. indebita previsione di subappalto

14. abuso del ricorso alla proroga 

dell'affidamento

15. inadeguatezza o eccessiva discrezionalità 

nelle modalità di effettuazione dei sopralluoghi 

16. rispetto della normativa in merito agli 

affidamenti di energia elettrica, gas, cartburanti 

rete ed extrarete, combustibile per 

riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile 

(se previsto)

17. rispetto del benchmark di convenzioni e 

accordi quadro Consip se esistenti

Controllo

Responsabilità

Conformità degli atti



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

1 estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 

risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice puntuale

2
implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area.
periodica

3
Nella individuazione  delle procedure per la scelta del contraente attenersi scrupolosamente al D.Lgs 

n. 50/2016, optando preferibilmente per le procedure aperte.

4
Utilizzo dei bandi tipo redatti dall'ANAC (apportando le modifiche che si renderanno necessarie) al 

fine di garantire la standardizzazione dei documenti di gara.

1

In caso di procedura negoziata individuare esattamente l’ipotesi che ricorre ricollegandola alla 

previsione di legge; nel caso in cui il ricorso alla procedura negoziata sia determinato da ragioni di 

urgenza, dovranno essere descritte nel dettaglio le esigenze straordinarie e contingenti che ne sono 

alla base.

puntuale

2

1. Assicurare il confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle procedure 

negoziate, e di valutazione delle offerte, chiari ed adeguati; le lettere di invito debbono prevedere solo 

i requisiti strettamente necessari per garantire l’idoneità allo svolgimento della prestazione sia in 

termini finanziari che tecnici, senza prevedere requisiti sproporzionati o inutili rispetto all'importo e 

all’oggetto della prestazione.2.Verifica dei requisiti necessari per l'affidamento (della regolarità 

contributiva  DURC, idoneità tecnica, iscrizione all'albo) e indicazione nell'atto degli estremi del 

documento acquisito (n. protocollo, link dal sito etc.)

3
garantire la conservazione del materiale di gara al fine di garantire il controllo successivo sulla 

regolarità della procedura. Fare riferimento alle modalità di conservazione attuate nei verbali di gara
periodica

1
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

2 Assicurare per ogni procedimento di affidamento di lavori, forniture e servizi, la nomina, con atto 

formale, del responsabile del procedimento e, per le forniture e i servizi, la nomina  del direttore 

dell’esecuzione, in conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 50/2016, vigilando sullo svolgimento delle 

prestazioni, assicurando, di norma ove possibile, il rispetto del principio della rotazione, sulla base di 

criteri predeterminati, indicando il nome  del responsabile del procedimento nell'atto. puntuale

1
esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione - puntuale

2
specificazione dei criteri di aggiudicazione in modo da assicurare la qualità della prestazione richiesta puntuale

Affidamento di lavori, 

servizi o forniture > € 

40.000 con procedura 

negoziata

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione 

aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di 

aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti 

procedura

14. Relazione unica 

procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione 

avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, 

in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 

clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 

2 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso;

3 uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa;

4 utilizzo della procedura negoziata e abuso 

dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;

5 ammissione di varianti in corso di esecuzione 

del contratto per consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra guadagni;

6 abuso del provvedimento di revoca della 

procedura al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o 

di concedere un indennizzo all’aggiudicatario;

7 elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale dell’affidamento delle concessioni 

al fine di agevolare un particolare soggetto;

8 discrezionalità nella definizione dei criteri di 

aggiudicazione

9 discrezionalità nella definizione dell'oggetto 

della prestazione e delle specifiche tecniche

10 previsione di clausole di garanzia

11 discrezionalità nella definizione delle 

modalità e tempi di verifica delle prestazioni

12 discrezionalità nella definizione delle 

modalità e tempi di pagamento delle 

controprestazioni

13 eventuale contiguità tra l'amministrazione e il 

soggetto fornitore

14 eventuale ricorrenza degli affidamenti ai 

medesimi soggetti

15 ingiustificata revoca della procedura

- indebita previsione di subappalto

- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento

Controllo

Responsabilità

Conformità degli atti

Affidamento di lavori, 

servizi o forniture > € 

40.000 con procedura 

aperta

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione 

aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di 

aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti 

procedura

14. Relazione unica 

procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione 

avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1. definizione dei requisiti di accesso alla gara 

e, in particolare, dei requisiti tecnico-economici 

dei concorrenti al fine di favorire un’impresa 

(es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 

di qualificazione); 

2. accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso;

3. uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa;

4. ammissione ingiustificata di varianti in corso 

di esecuzione del contratto per consentire 

indebiti profitti;

5. ingiustificata revoca del bando di gara;

6. discrezionalità nella definizione dei criteri di 

aggiudicazione

7. discrezionalità nella definizione dell'oggetto 

della prestazione e delle specifiche tecniche

8. previsione di clausole di garanzia

9. discrezionalità nella definizione delle modalità 

e tempi di verifica delle prestazioni

10. discrezionalità nella definizione delle 

modalità e tempi di pagamento delle 

controprestazioni

11. eventuale contiguità tra l'amministrazione e 

il soggetto fornitore

12. eventuale ricorrenza degli affidamenti ai 

medesimi soggetti

13. indebita previsione di subappalto

14. abuso del ricorso alla proroga 

dell'affidamento

15. inadeguatezza o eccessiva discrezionalità 

nelle modalità di effettuazione dei sopralluoghi 

16. rispetto della normativa in merito agli 

affidamenti di energia elettrica, gas, cartburanti 

rete ed extrarete, combustibile per 

riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile 

(se previsto)

17. rispetto del benchmark di convenzioni e 

accordi quadro Consip se esistenti

Organizzazione



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

3
definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a tempi, dimensioni e 

modalità di attuazione a cui ricollegare il diritto alla controprestazione

puntuale

4 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratti

puntuale

5 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto puntuale

6 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale

7 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale

8  rispetto delle linee guida o disciplina o direttive adottate dall'ente.

1

Attivazione, da parte dei responsabili competenti di apposita procedura di  rilevazione e 

comunicazione dei fabbisogni per gli acquisti di beni e servizi, in vista della programmazione, 

accorpando quelli omogenei ai fini di espletamento di un'unica procedura . La programmazione per 

acquisti di servizi e forniture deve essere fatta annualmente, entro i termini fissati per l'approvazione 

dei documenti di programmazione economica finanziaria, al fine di evitare rinnovi mo proroghe non 

giustifate o illeggittime  

periodica

2

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 

risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice

3
implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area.
periodica

4
Nella individuazione  delle procedure per la scelta del contraente attenersi scrupolosamente al D.Lgs 

n. 50/2016

Controllo 1
verifica della completezza del contratto, convenzione o incarico ai fini della verifica della regolare 

esecuzione, attraverso l'indicazione della quantità, qualità e tempistica della prestazione richiesta.

puntuale

Trasparenza 1 fornire la pubbicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata la procedura, attraverso la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente puntuale

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1 attivazione della procedura nel pieno rispetto dell'art. 163 del D.Lgs. 50/2016motivazione del ricorso alla deroga o alla somma urgenzapuntuale

Affidamento di lavori di  

somma urgenza e di 

protezione civile

1. Determinazione a 

contrarre

2. Pubblicazione esiti 

procedura

3. Stipula contratto

4. Esecuzione contratto

1 ricorso immotivato alla deroga

2 affidamento ingiustificato a favore di soggetti 

che non abbiano i requisiti previsti dalla legge

3 affidamento abituale e ricorrente pur se in 

deroga alle norme di legge

4 incompleta definizione dell'oggetto della 

prestazione a causa dell'urgenza

Responsabilità

Conformità degli atti

Affidamento di lavori, 

servizi o forniture > € 

40.000 con procedura 

negoziata

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione 

aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di 

aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti 

procedura

14. Relazione unica 

procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione 

avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1 definizione dei requisiti di accesso alla gara e, 

in particolare, dei requisiti tecnico-economici dei 

concorrenti al fine di favorire un’impresa (es.: 

clausole dei bandi che stabiliscono requisiti di 

qualificazione); 

2 accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 

una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 

il meccanismo del subappalto come modalità 

per distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 

partecipanti allo stesso;

3 uso distorto del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 

favorire un’impresa;

4 utilizzo della procedura negoziata e abuso 

dell’affidamento diretto al di fuori dei casi 

previsti dalla legge al fine di favorire un’impresa;

5 ammissione di varianti in corso di esecuzione 

del contratto per consentire all’appaltatore di 

recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire extra guadagni;

6 abuso del provvedimento di revoca della 

procedura al fine di bloccare una gara il cui 

risultato si sia rivelato diverso da quello atteso o 

di concedere un indennizzo all’aggiudicatario;

7 elusione delle regole di affidamento degli 

appalti, mediante l’improprio utilizzo del modello 

procedurale dell’affidamento delle concessioni 

al fine di agevolare un particolare soggetto;

8 discrezionalità nella definizione dei criteri di 

aggiudicazione

9 discrezionalità nella definizione dell'oggetto 

della prestazione e delle specifiche tecniche

10 previsione di clausole di garanzia

11 discrezionalità nella definizione delle 

modalità e tempi di verifica delle prestazioni

12 discrezionalità nella definizione delle 

modalità e tempi di pagamento delle 

controprestazioni

13 eventuale contiguità tra l'amministrazione e il 

soggetto fornitore

14 eventuale ricorrenza degli affidamenti ai 

medesimi soggetti

15 ingiustificata revoca della procedura

- indebita previsione di subappalto

- abuso del ricorso alla proroga dell'affidamento

Conformità degli atti

Organizzazione



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

2
individuazione degli operatori economici nell’ambito delle procedure di cui all’art.163 del D.Lgs. 

50/2016 e ss.mm. e ii, disciplinante le procedure in caso di somma urgenza e di protezione civile,  

mediante l’utilizzo degli elenchi degli operatori economici ove esistenti per la specifica categoria, 

anche prescindendo dal sorteggio, ma nel rispetto del principio di rotazione, ove sia possibile.

puntuale

3 motivazione in ordine alla individuazione del soggetto affidatario puntuale

4 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale

5 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale

1

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 

risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice

periodica

2
implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area.
periodica

1

Assicurare la costituzione di commissioni di gara per affidamenti di lavori, beni e servizi, anche in 

caso di procedura negoziata, con il sistema del prezzo più basso, con la presenza, oltre che del 

Responsabile dell’Area, di due componenti idonei, di cui uno con funzioni di segretario, con l’obbligo 

di effettuare le operazioni in seduta pubblica. A tal fine ciascun responsabile è tenuto ad adottare un 

atto di organizzazione, per la nomina della commissione di gara, contenente anche l’individuazione 

dei sostituti e che potrà valere per tutte le gare indette dall’Area.

puntuale

2

Nel caso di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, fermo 

restando il rispetto di quanto previsto dall’art. del D.Lgs. 50/2016, la scelta dei componenti delle 

commissioni, deve avvenire tra i soggetti in possesso dei necessari requisiti, possibilmente mediante 

estrazione a sorte da una rosa di candidati e applicando, in ogni caso,  il criterio della rotazione, in 

modo da evitare la ricorrenza degli stessi nominativi sia per le procedure aventi lo stesso oggetto e 

sia per quelle appartenenti allo stesso servizio. Nelle more di attivazione dell'albo presso l'ANAC è 

applicata la disciplina transitoria dell'ente.

puntuale

3

Acquisizione da parte del Responsabile di Procedimento o del Responsabile dell'Area di una 

specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione giudicatrice, 

attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria della gara e con 

l’impresa seconda classificata, avendo riguardo anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di 

parentela con i componenti dei relativi organi amministrativi e societari, con riferimento agli ultimi 5 

anni.

puntuale

1 pubblicazione puntuale di tutti gli atti nell'apposita sezione amministrazione trasparente puntuale

2 Obbligo di preventiva pubblicazione sul sito istituzionale dell’ente del calendario delle sedute di gara. puntuale

Nomina della 

commissione giudicatrice 

di gara

endoprocedimento
da inserire

Organizzazione

Determinazione a 

contrarre
endoprocesso

1. Poca trasparenza

2. Discrezionalità

trasparenza

Affidamento di lavori di  

somma urgenza e di 

protezione civile

1. Determinazione a 

contrarre

2. Pubblicazione esiti 

procedura

3. Stipula contratto

4. Esecuzione contratto

1 ricorso immotivato alla deroga

2 affidamento ingiustificato a favore di soggetti 

che non abbiano i requisiti previsti dalla legge

3 affidamento abituale e ricorrente pur se in 

deroga alle norme di legge

4 incompleta definizione dell'oggetto della 

prestazione a causa dell'urgenza
Conformità degli atti

Organizzazione



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

3
Obbligo di comunicare al RPCT la adozione di  affidamenti diretti o di proroghe o rinnovi ai medesimi 

operatori economici

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse anche 

potenziale  del RUP e dei dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1
fornire esaustiva motivazione tecnico/organizzativa della modalità di selezione del contraente 

prescelta puntuale

2 In caso diaffidamenti ai sensi dell'art. 36 lett. a) del D.Lgs. 5072016 o di procedure negoziate, 

predeterminazione o richiamo  nella determina a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 

l’individuazione degli operatori economici  da invitare, preferibilmente mediante l’utilizzo di sistemi 

informatizzati. puntuale

3
Ricorrere  agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture, senza la previa consultazione di tre 

operatori economici  nei soli casi, nei limiti in cui ciò sia consentito dalla legge, di effettiva urgenza o 

somma urgenza, al fine di scongiurare danni all’ente, intendendosi tale quella dovuta ad eventi 

imprevisti e imprevedibili e non quella determinata da una carente o insufficiente programmazione; puntuale

4
Verificare attentamente la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati, sia attraverso il 

mercato elettronico della pubblica amministrazione e sia al di fuori, mediante il prezziario regionale o 

mediante indagini di mercato documentate con atti acquisiti al procedimento. puntuale

5

Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola risolutiva 

del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle clausole contenute 

nei protocolli di legalità o nei patti di integrità.

puntuale

6

Applicare gli  istituti della proroge e del rinnovo esclusivamente nei limiti in cui sia consentito da 

specifiche norme di  legge, al fine di evitare proroghe o rinnovi ingiustificati e illegittimi; non è 

possibile prorogare o rinnovare a causa di una inesistente o carente programmazione.

puntuale

1
implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area.
periodica

2

Adottare obbligatoriamente idonee misure per la corretta conservazione della documentazione di 

gara, per un tempo congruo al fine di consentire verifiche successive, e obbligo della menzione nei 

verbali di gara delle specifiche cautele adottate a tutela dell’integrità e della conservazione delle buste 

contenenti l’offerta ed individuazione di appositi archivi (fisici e/o informatici). 

puntuale

3

Adottare  idonee misure per garantire la segretezza delle offerte. Non è ammesso utilizzare, 

nell'ambito di procedure comparative, la posta elettronica o il fax per l'acquisizione di offerte o 

preventivi se non sono state predetermiante, con apposito atto, adeguate misure a tutela del principio 

di segretezza.

puntuale

Organizzazione

Determinazione a 

contrarre
endoprocesso

1. Poca trasparenza

2. Discrezionalità

trasparenza

Responsabilità

Conformità degli atti



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

4
Per ogni procedura, compilazione di una check list di verifica degli adempimenti da porre in essere, 

da mettere a disposizione del RPCT in occasione dei controlli di regolarità aministrativa
periodico

5

Effettuare gli acquisti di beni e servizi a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica 

amministrazione ( Sardegna Cat ecc.), attraverso una richiesta di offerta RDO e rispettando il criterio 

della rotazione.

puntuale

6

Effettuare gli acquisti di beni e servizi non acquisibili mediante CONSIP e/o mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, mediante procedure aperte o, nei limiti i cui ciò sia consentito, per le 

procedure negoziate , attingendo dall’ elenco degli operatori economici o, nel caso in cui questi siano 

inesistenti, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione delle manifestazioni d’interesse ( per 

un termine non inferiore a 15 giorni), nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza, rotazione, 

parità di trattamento

puntuale

7

Dotarsi di elenchi di operatori economici per l’affidamento  di lavori pubblici, servizi e forniture da 

utilizzare per le procedure ai sensi dell'art. 36 lett. a), b) e c) del D.Lgs. 50/2016,  applicando il criterio 

della rotazione e fatta salva la verifica della congruità dell’offerta. Nel caso in cui questi siano 

inesistenti, previa pubblicazione di un avviso per l’acquisizione delle manifestazioni d’interesse per un 

termine non inferiore a 15 giorni.  

periodico

Organizzazione

Determinazione a 

contrarre
endoprocesso

1. Poca trasparenza

2. Discrezionalità



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

Controllo 1
provvedere alla risoluzione previa comunicazione al RPC e richiamare la procedura nell'atto 

puntuale

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse   del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

Conformità degli atti 1 ampia motivazione tecnica e giuridica, con riferimento a quanto previsto dal contratto puntuale

Organizzazione 1
implementazione di meccanismi di formazione controllo delle decisioni mediante distinzione, di 

norma, tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'Area.
periodica

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse   del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1
Mettere la massima cura nelle verifica e validazione  dei progetti di fattibilità tecnica  ed  conomica e  

dei progetti definitivi delle opere pubbliche e nella sottoscrizione dei verbali di cantierabilità; Gli atti di 

verifica e validazione debbono essere sempre allegati alla deliberazione  di approvazione del 

progetto;dare atto della verifica delle caratteristiche del progetto ai sensi del D.Lgs 50/2016

puntuale

2 dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere Pubbliche puntuale

3
dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della progettazione con le 

caratteristiche della stessa
puntuale

Organizzazione 1

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 

attenzione alla dichiarazione del RUP

puntuale

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUPe dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1

1. Mettere la massima cura nelle verifica e validazione  dei progetti esecutivi delle opere pubbliche e 

nella sottoscrizione dei verbali di cantierabilità. 2. Gli atti di verifica e validazione debbono essere 

sempre allegati  alla determinazione di approvazione del progetto.3. Dare atto della verifica delle 

caratteristiche del progetto ai sensi del D.Lgs 50/2016. 4.Assicurarae il controllo della attendibilità del 

cronoprogramma

puntuale

2 dare atto della previsione dell'opera nel Programma delle Opere Pubbliche puntuale

3
dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della progettazione con le 

caratteristiche della stessa
puntuale

Organizzazione 1 acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 

attenzione alla dichiarazione del RUP puntuale

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

Approvazione progetto 

esecutivo
endoprocesso

1.discrezionalità nella scelta sulle modalità di 

progettazione

2.rapporti  di scambio tra privati e dipendenti

3. stima scorretta dei costi

Responsabilità

Conformità degli atti

Approvazione perizia 

progettuale suppletiva e 

di variante

endoprocesso

1. Pressioni esterne

2. Rapporti di scambio tra professionisti esterni 

e dipendenti

3. Mancato controllo sull’attività svolta

Responsabilità

Rescissione o  risoluzione 

del  contratto
endoprocesso

1. Arbitrarietà e favoritismi

2. Discrezionalità nelle scelte a fronte di 

eventuali situazioni affini

3. Rapporto di  scambio tra uffici e imprese 

private

Responsabilità

Approvazione progetto di 

fattibilità tecnica ed 

economica /definitivo

endoprocesso

1.discrezionalità nella scelta sulle modalità di 

progettazione

2.rapporti  di scambio tra privati e dipendenti

3. stima scorretta dei costi

Responsabilità

Conformità degli atti



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1 motivazione dell'approvazione per validità tecnica e giuridica. Le varianti in corso di esecuzione del 

contratto devono essere motivate, nel dettaglio; e la loro autorizzazione o approvazione deve essere 

preceduta da una relazione tecnica a firma del RUP che ne illustri i motivi e dia conto dell’esistenza 

delle condizioni previste dalla vigente normativa, indicando a quale ipotesi sia riconducibile e 

attestando se la stessa sia dovuta o no a errori progettuali. La relazione dovrà dar conto degli impatti 

economici e contrattuali della stessa (in particolare con riguardo alla congruità dei costi e tempi di 

esecuzione aggiuntivi, delle modifiche delle condizioni contrattuali, tempestività del processo di 

redazione ed approvazione della variante). 

puntuale

2 dare atto, con motivazioni tecniche e giuridiche, della congruità del costo  della perizia con le 

caratteristiche della stessa
puntuale

3
Assicurare il corretto assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC delle varianti, secondo le 

modalità dalla stessa stabilite.
puntuale

Controllo 1 Obbligo di comunicare al RPCT, i provvedimenti di proroga dei lavori. periodico

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1 Relazione da parte del RUP che  fornisca precise motivazioni tecniche e giuridiche relative alle 

proroghe rispetto a quanto previsto nel contratto, anche per accertare che la proroga non sia 

determinata da cause imputabili all'operatore economico

puntuale

2 dare atto della conguità del provvedimento in relazione a quanto previsto nel contratto puntuale

3
osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli affidamenti sottosoglia nell'Area di rischio 

2. contratti pubblici
puntuale

Organizzazione 1 Assicurare che la proroga venga concessa prima della scadenza del termine di ultimazione dei lavori. puntuale

Concessione proroga 

termini contrattuali
endoprocesso

1. discrezionalità nella scelta

2. Disparità di trattamento a parità di  condizioni 

3. elusione della normativa sugli appalti in 

termini di rispetto delle procedure per soglie di 

costo

Responsabilità

Conformità degli atti

Approvazione perizia 

progettuale suppletiva e 

di variante

endoprocesso

1. Pressioni esterne

2. Rapporti di scambio tra professionisti esterni 

e dipendenti

3. Mancato controllo sull’attività svolta

Responsabilità

Conformità degli atti



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

Conformità degli atti 1 fornire precise motivazioni tecniche e giuridiche puntuale

1 rispetto della cronologia di presentazione dell'esposto puntuale

2 eventuale deroga compiutamente motivata puntuale

Trasparenza 1

fornire la pubbicizzazione delle fattispecie per le quali si è attivata la procedura, attraverso la 

pubblicazione di tutte le informazioni richieste nell'apposita sezione "Amministrazione Trasparente puntuale

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

1 fornire esaustiva motivazione tecnica e giuridica in merito all'affidamento effettuato (tempistiche, 

costi, fabbisogno, urgenza)

puntuale

2 osservare il rispetto delle misure anticorruzione relative agli affidamenti nell'Area di rischio 2. contratti 

pubblici

puntuale

Organizzazione 1

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti, con particolare 

attenzione alla dichiarazione del RUP puntuale

Finanza di progetto

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione 

aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di 

aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti 

procedura

14. Relazione unica 

procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione 

avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1. Abuso nell’utilizzo della fattispecie al fine di 

definire arbitrariamente il contraente

2. Opacità delle operazioni svolte

3. Eccesso  di discrezionalità nella scelta del 

contraente

Responsabilità

Conformità degli atti

Risposta ad esposti e 

ricorsi
endoprocesso

1. Mancata assunzione di responsabilità

2. Discrezionalità nella risposta

3. Disparità di trattamento a parità di  condizioni

Responsabilità

Organizzazione



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

Trasparenza 1
pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state disposte epropriazioni periodca

1 attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento puntuale

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

1
specificazione dei criteri per la definizione del bene oggetto di espropriazione: indagini di mercato, atti 

di acquisto confinanti  etc.

puntuale

2 attestazione della necessità dell'espropriazione per finalità pubbliche puntuale

3

Assicurare il rispetto del D.P.R. 327/2001. Nella fase di determinazione dell’indennità e di 

partecipazione degli interessati ai fini della accettazione della stessa,  formalizzare ogni attività con 

provvedimenti, note o verbali, al fine di assicurare la tracciabilità delle operazionicertificazione della 

scelta secondo il criterio di minor costi/benefici, con motivazione tecnica

puntuale

Trasparenza 1 pubblicazione dell'elenco delle opere pubbliche per le quali sono state disposte epropriazioni periodca

1
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  dei dipendenti 

e del RUP che prendono parte al procedimento puntuale

2 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

Trasparenza 1
pubblicazione dellle informazioni nell'apposita sezione amministrazione trasparente relativa ai  lavori 

pubblici per cui è stato affidato l'incarico.

1
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  dei dipendenti 

e del RUP che prendono parte al procedimento

puntuale

2
indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

Conformità degli atti 1 completo rispetto delle misure previste per il processo "Affidamento di forniture, servizi, lavori per 

importi inferiori ai 40.000 euro

puntuale

2

Indicare nella determinazione a contrarre le motivazioni della scelta e i presupposti di fatto

puntuale

Organizzazione 1 istituzione dell'elenco  dei professionisti cui affidare i servizi periodica

Espropriazioni ex art. 42 

bis DPR 327/2002

Espropriazioni ex art. 42 

bis DPR 327/2002

1. Perseguimento di fini privati

2. Discrezionalità nelle scelte

3. Scorretta stima del valore di mercato 

dell’immobile espropriato Responsabilità

Scelta del RUP, del 

supporto al RUP e della 

direzione lavori

endoprocesso

1. rischio di preventiva determinazione del 

soggetto a cui affidare l'incarico;

2. mancato rispetto del principio di rotazione, 

laddove possibile;

3. rapporti consolidati fra amministrazione e 

incaricato;

4. mancata  o incompleta definizione 

dell'oggetto;

5. mancata o incompleta quantificazione del 

corrispettivo;

6. mancata comparazione di offerte;

7. anomalia nella fase di acquisizione delle 

offerte che non garantisce la segretezza e la 

parità di trattamento.

Responsabilità

 Espropriazioni per 

pubblica utilità 
endoprocesso

1. Perseguimento di fini privati

2. Discrezionalità nelle scelte

3. Scorretta stima del valore di mercato 

dell’immobile espropriato

Responsabilità

Conformità degli atti



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

Responsabilità 1 Individuazione del Responsabile del Procedimento e del Direttore dell'esecuzione puntuale

Controllo 1

Individuazione preventiva delle modalità organizzative e gestionali attraverso le quali garantire il 

controllo effettivo sull’esecuzione delle prestazioni, programmando accessi diretti del RUP o del 

direttore dei lavori o del direttore dell'esecuzione sul luogo dell’esecuzione stessa, attraverso la 

redazione di appposito documento di programmazione, corredato dalla successiva relazione su 

quanto effettivamente effettuato ( art. 31 comma 12 del D.Lgs. 50/2016). Per ogni contratto dovrà 

essere predisposta una check list, da compilarsi a cura del direttore dell’esecuzione, che si rammenta 

deve essere nominato per ciascun contratto di appalto di servizio, contenente gli specifici obblighi 

contrattuali previsti nei relativi documenti, in modo da poter documentare in maniera trasparente gli 

esiti dei controlli sulla regolarità della prestazione.

periodico

Controllo 1
Assicurare il rispetto della normativa di settore esperendo costantemente i necessari controlli sul 

subappaltatore.
periodica

Responsabilità 1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

Organizzazione 1 standardizzazione dell'iter procedimentale periodica

Liquidazioni e collaudi di 

opere, forniture di beni e 

servizi

endoprocesso Controllo

1. Assicurare sempre, prima di ogni liquidazione,  le verifica della conformità della prestazione al 

contratto.Acquisire sempre preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro 

applicazione.2.Acquisire sempre preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro 

applicazione.

periodico

Applicazioni penali in 

esecuzione del contratto
endoprocesso Controllo

Vigilare costantemente sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d’opera professionale, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle clausole risolutive e 

con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;

periodico

Utilizzo di rimedi di 

risoluzione delle 

controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali

endoprocesso Controllo

Vigilare costantemente sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i 

contratti d’opera professionale, con applicazione, se  del caso, delle penali, delle clausole risolutive e 

con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;

periodico

Verifica delle prestazioni 

nella fase dell'esecuzione 

del contratto

endoprocesso

1. Autorizzazione al 

subappalto.2.Sostituzione 

del contraente in 

relazione ad operazioni di 

cessione di azienda o 

altra vicenda soggettiva 

dell'operatore economico

endoprocesso



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia di 

misure
n. Misure di prevenzione mod monit

Area 2 - Contratti Pubblici

1
verifica iscrizione registri volontariato da almeno 6 mesi o diverso periodo previsto da normativa 

regionale (ENTI TERZO SETTORE)
puntuale

2 Verifiche a campione su proroghe e rinnovi periodica

Trasparenza 1
Pubblicazione sul sito web del Comune dell’elenco delle procedure di affidamento, aggiudicate in 

presenza di una sola offerta valida
puntuale/periodico

1 indicazione del responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti
puntuale

3 convenzioni con le associazioni di volontariato  puntuale

1 esplicitazione dei requisiti al fine di giustificarne la loro puntuale individuazione    puntuale

2
adeguata motivazione delle ragioni di convenienza all'utilizzo del modulo convenzionale ( 

COOPERATIVE DI TIPO B )
puntuale

3 divieto di frazionamento del valore dell’appalto periodica

4

definizione certa e puntuale dell'oggetto della prestazione, con riferimento a 1) tempi, 2) dimensioni 3) 

modalità di attuazione. Ricollegare agli stessi il diritto alla controprestazione o, se non rispettati, 

l'attivazione di misure di garanzia o revoca

puntuale

5 prescrizione di clausole di garanzia in funzione della tipicità del contratto puntuale

6 indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto puntuale

7 attribuzione del CIG (codice identificativo gara) puntuale

8 attribuzione del CUP (codice unico di progetto) se previsto puntuale

9 inserimento nei bandi della "clausola sociale"( COOPERATIVE DI TIPO B ) puntuale

1

estensione del codice di comportamento dell'ente nei confronti dei collaboratori a qualsiasi titolo 

dell'impresa fornitrice di beni e /o servizi ed inserimento nei contratti di affidamento delle clausole di 

risoluzione in caso di violazione degli obblighi contenuti nel predetto codice

puntuale

2  verifiche a campione su proroghe e rinnovi a cooperative del terzo settore periodica

3 Predisposizione elenco ai fini della rotazione periodica

puntuale

Esercizio del potere di 

autotutela di atti 

amministrativi 

(revoca/annullamento, 

convalida, ritiro ecc.) in 

relazione ai procedimenti 

dell'area

1.accertamento dei 

presupposti 2. redazione 

di relazione istruttoria 3. 

in base all'esito 

dell'istruttoria, 

comunicazione agli 

interessati 4. adozione 

del provvedimento finale

1. mancata individuazione dei presupposti, 2. 

eccessiva discrezionalità della valutazione 

dell'interese pubblico,3.  travisamento dei fatti, 

4. sviamento dell'interesse pubblico

Conformità degli atti 1

Assicurare che l'atto sia adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 

sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 21 quinquies e 21 nonies delle Legge 

241/90.

Affidamento di servizi a 

cooperativa sociale di tipo 

B

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a 

contrarre

4. Predisposizione 

documenti di gara 

d’appalto

5. Eventuale invito a 

presentare offerte

6. Gestione della fase di 

ricevimento offerte

7. Nomina commissione 

giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di 

aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione 

aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di 

aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti 

procedura

14. Relazione unica 

procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione 

avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1. mancata rotazione delle cooperative 

affidatarie. 

2. mancato rispetto del principio di trasparenza, 

non discriminazione e di efficienza .

3. immotivata deroga alle procedure  nella 

scelta del fornitore di beni e servizi mediante 

l'utilizzo del modulo convenzionale. 

4. Abuso di proroghe e rinnovi. 

5. non corretto calcolo del valore a base di gara. 

6. ricorso al modello convenzionale anche per 

l'affidamento di servizi diversi da quelli 

strumentali dell'amministrazione.

7. insufficienza delle verifiche  successive 

all'affidamento e all'esecuzione del contratto.

8. omissione degli obblighi informativi all'ANAC.

Controllo

Responsabilità

Conformità degli atti

Organizzazione



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

1
verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato e indicazione degli 

atti che ne attestino la regolarità
puntuale

2
verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell'esercizio dell'attività 

commerciale e indicazione dei documenti che attestano tale regolarità
puntuale

3 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione periodica

4
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di conclusione del 

procedimento
puntuale

Trasparenza 1
pubblicazione periodica degli elnchi  tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione della 

Sezione Amministrazione Trasparente
periodica

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e 

dei dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

1
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da controinteressati 

con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame
puntuale

2
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa autorizzazione 

e indicazione delle motivazioni della scelta
puntuale

3
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con 

riferimento alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc
puntuale

4
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

5
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale

1

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'area che adotta l’atto. 

Pertanto per ogni procedimento devono  sempre essere presenti, di norma, un responsabile del 

procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale, in modo che il procedimento sia 

sempre governato almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui non sia possibile per 

oggettive e modivate ragioni da esplicitare nell'atto. 

puntuale

2

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle domande di 

autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte 

degli uffici

periodica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

Autorizzazioni concessioni suolo 

pubblico (concessione suolo 

pubblico permanente a fini 

commerciali, concessione 

temporanea suolo pubblico ai fini 

commerciali, autorizzazione 

temporanea suoli pubblico a fini 

non commerciali, concessione 

temporanea suolo pubblico a fini 

edilizi)

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

1. carenza di informazione ai fini della presentazione 

dell'istanza

2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 

esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti

3. rilascio dell'autorizzazione 

4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 

dell'istanza 

5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 

requisiti soggettivi 

6. discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 

7. mancato rispetto dei tempi di rilascio

8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria;

9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

10. interpretazione indebita delle norme

Controllo

Responsabilit

à

Conformità 

degli atti

Organizzazion

e



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

1 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione periodica

2
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di conclusione del 

procedimento
puntuale

rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di conclusione del 

procedimento
puntuale

Trasparenza 1
pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione della Sezione 

Amministrazione Trasparente
periodica

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e 

dei dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

1
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da controinteressati 

con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame
puntuale

2
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa autorizzazione 

e indicazione delle motivazioni della scelta
puntuale

3
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con 

riferimento alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc
puntuale

4
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

5
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale

1

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'area che adotta l’atto. 

Pertanto per ogni procedimento devono  sempre essere presenti, di norma, un responsabile del 

procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale, in modo che il procedimento sia 

sempre governato almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui non sia possibile per 

oggettive e modivate ragioni da esplicitare nell'atto. 

puntuale

2

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle domande di 

autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte 

degli uffici

periodica

Autorizzazioni codice della strada 

(autorizzazioni in deroga al Codice 

della Strada, Autorizzazioni per i 

passi carrabili, Autorizzazioni tagli 

stradali, Pass portatori d'handicap, 

autorizzazioni di pubblica 

sicurezza etc.)

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

1. carenza di informazione ai fini della presentazione 

dell'istanza

2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 

esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti

3. rilascio dell'autorizzazione 

4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 

dell'istanza 

5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 

requisiti soggettivi 

6. discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 

7. mancato rispetto dei tempi di rilascio

8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria;

9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

10. interpretazione indebita delle norme

Controllo

Responsabilit

à

Conformità 

degli atti

Organizzazion

e



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

1
verifica della regolarità della eventuale occupazione di suolo pubblico o privato e indicazione degli 

atti che ne attestino la regolarità
puntuale

2
verifica della regolarità dei pagamenti delle somme dovute ai fini dell'esercizio dell'attività 

commerciale e indicazione dei documenti che attestano tale regolarità
puntuale

3 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione periodica

4
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di conclusione del 

procedimento
puntuale

Trasparenza 1
pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione della Sezione 

Amministrazione Trasparente
periodica

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e 

dei dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

1
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da controinteressati 

con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame
puntuale

2
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa autorizzazione 

e indicazione delle motivazioni della scelta
puntuale

3
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con 

riferimento alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc
puntuale

4
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

5
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale

1

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'area che adotta l’atto. 

Pertanto per ogni procedimento devono  sempre essere presenti, di norma, un responsabile del 

procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale, in modo che il procedimento sia 

sempre governato almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui non sia possibile per 

oggettive e modivate ragioni da esplicitare nell'atto. 

puntuale

Autorizzazioni manifestazioni 

sportive, culturali, turistiche

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

1. carenza di informazione ai fini della presentazione 

dell'istanza

2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 

esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti

3. rilascio dell'autorizzazione 

4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 

dell'istanza 

5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 

requisiti soggettivi 

6. discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 

7. mancato rispetto dei tempi di rilascio

8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria;

9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

10. interpretazione indebita delle norme

Controllo

Responsabilit

à

Conformità 

degli atti

Organizzazion

e



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

2

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle domande di 

autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte 

degli uffici

periodica

1 garantire il disbrigo delle pratiche nel rispetto dell'ordine cronologico di presentazione periodica

2
rispetto del termine finale del procedimento. Indicazione del giorno di avvio e di conclusione del 

procedimento
puntuale

3 costante verifica delle concessioni in scadenza (ove soggette a scadenza) periodica

4 verifica periodica dei versamenti eventualmente spettanti all'amministrazione periodica

Trasparenza 1
pubblicazione periodica di tutte le autorizzazioni nell'apposita sottosezione della Sezione 

Amministrazione Trasparente
periodica

1 Indicazione del Responsabile del procedimento nell'atto puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e 

dei dipendenti che prendono parte al procedimento
puntuale

1
attestazione in ordine all'espletamento di ogni esame eventualmente richiesto da controinteressati 

con indicazione di tutte le richieste e degli atti prodotti in sede di esame
puntuale

2
attestazione dell'avvenuta comparazione nel caso di più istanze relative alla stessa autorizzazione 

e indicazione delle motivazioni della scelta
puntuale

3
attestazione dell'assenza di ulteriori elementi ostativi al rilascio dell'autorizzazione, anche con 

riferimento alle norme relative all'ambiente, alla pianificazione urbanistica, ecc
puntuale

4
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti soggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

5
attestazione dell'avvenuta verifica dei requisiti oggettivi del soggetto a cui viene rilasciata 

l'autorizzazione
puntuale

6 informazione trasparente sui riferimenti normativi puntuale

1 Indicazione del Responsabile del procedimento puntuale

2

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'area che adotta l’atto. 

Pertanto per ogni procedimento devono  sempre essere presenti, di norma, un responsabile del 

procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale, in modo che il procedimento sia 

sempre governato almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui non sia possibile per 

oggettive e modivate ragioni da esplicitare nell'atto.  

puntuale

Altre autorizzazioni (cimiteriali, 

altro)

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

1. carenza di informazione ai fini della presentazione 

dell'istanza

2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 

esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti

3. rilascio dell'autorizzazione 

4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 

dell'istanza 

5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 

requisiti soggettivi 

6. discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 

7. mancato rispetto dei tempi di rilascio

8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria;

9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

10. interpretazione indebita delle norme

Controllo

Responsabilit

à

Conformità 

degli atti

Organizzazion

e

Autorizzazioni manifestazioni 

sportive, culturali, turistiche

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

1. carenza di informazione ai fini della presentazione 

dell'istanza

2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 

esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti

3. rilascio dell'autorizzazione 

4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 

dell'istanza 

5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 

requisiti soggettivi 

6. discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 

7. mancato rispetto dei tempi di rilascio

8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria;

9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

10. interpretazione indebita delle norme

Organizzazion

e



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

3

predisposizione e pubblicazione di modulistica per la presentazione delle domande di 

autorizzazione che contenga tutte le informazioni necessarie al controllo di legittimità da parte 

degli uffici

periodica

1 Formalizzazione dei criteri statistici per la creazione del campione di pratiche da controllare periodica

2 Predisposizione e formalizzazione di un atto in cui si attestano gli esiti sui controlli effettuati 

1 controllo successivo di merito da parte dell'ufficio competente dell'endo procedimento periodica

2 verifica del rispetto dei tempi sull'istruttoria  delle istanza (percentuale di realizzazione) periodica

1
pubblicazione periodica degli elenchi delle autocertificazioni soggette a controllo nell'apposita 

sottosezione della Sezione Amministrazione Trasparente
periodica

2

Definizione di informazioni chiare e accessibili sui requisiti, presupposti e modalità di avvio della 

Scia, da pubblicare sulla home page del sito istituzionale dell'ente e nella sottosezione 

provvedimenti dei dirigenti

periodica

1 procedura informatizzata che garantisca la tracciabiiltà dei contolli effettuati periodica

2

pubblicazione della modulistica   per la presentazione dell'autocertificazione che contenga tutte le 

informazioni necessarie per la corretta compilazione e per il controllo di legittimità da parte degli 

uffici

periodica/puntuale

3 rispetto ordino cronologico di arrivo delle pratiche per istruttoria puntuale

1

Per ogni provvedimento abilitativo o autorizzatorio occorre redigere apposita relazione, 

predisponendo apposito schema tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), dove debbono essere 

indicate le norme che sono state prese in considerazione e applicabili al caso di specie, e la 

motivazione in modo puntuale. La motivazione deve essere più dettagliata quanto più è ampia lla 

sfera discrezionale.

periodica/puntuale

2 controllo sulla rispondenza  del titolo rilasciato all'istanza

3 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi. periodica

Permessi di costruire

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato e 

provvedimento finale

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo

Procedimenti unici SUAPE di cui 

all'all. B) della deliberazione della 

G.R. n. 11/2014 del 28/02/2017

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

7. Fase di verifica regolarità 

formale della pratica presentata

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo

Trasparenza

Organizzazion

e

Altre autorizzazioni (cimiteriali, 

altro)

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato

6. Gestione eventuali contenziosi

1. carenza di informazione ai fini della presentazione 

dell'istanza

2. disparità di trattamento nella fase di accettazione ed 

esame dell'istanza, in relazione alla verifica di atti o del 

possesso di requisiti richiesti

3. rilascio dell'autorizzazione 

4. mancato rispetto della cronologia nell'esame 

dell'istanza 

5. discrezionalità nella definizione e accertamento dei 

requisiti soggettivi 

6. discrezionalità definizione e accertamento dei 

requisiti oggettivi 

7. mancato rispetto dei tempi di rilascio

8. alterazione corretto svolgimento dell'istruttoria;

9. uso di falsa documentazione finalizzata al rilascio 

dell'autorizzazione 

10. interpretazione indebita delle norme

Organizzazion

e



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

Conformità 

degli atti
1

nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di conformità, indicare 

dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati per il rilascio e le valutazione effettuate rispetto alle 

stesse

puntuale

1

Per ogni provvedimento abilitativo o autorizzatorio occorre redigere apposita relazione, 

predisponendo apposito schema tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), dove debbono essere 

indicate le norme che sono state prese in considerazione e applicabili al caso di specie, e la 

motivazione in modo puntuale. La motivazione deve essere più dettagliata quanto più è ampia lla 

sfera discrezionale.

periodica/puntuale

2 controllo sulla rispondenza  del titolo rilasciato all'istanza periodica

3 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodica

Conformità 

degli atti
1

nel caso di rilascio di permesso di costruire in accertamento di conformità, indicare 

dettagliatamente gli aspetti tecnici considerati per il rilascio e le valutazione effettuate rispetto alle 

stesse

puntuale

1

Per ogni provvedimento abilitativo o autorizzatorio occorre redigere apposita relazione, 

predisponendo apposito schema tipo ( al fine di snellire l’attività istruttoria), dove debbono essere 

indicate le norme che sono state prese in considerazione e applicabili al caso di specie, e la 

motivazione in modo puntuale. La motivazione deve essere più dettagliata quanto più è ampia lla 

sfera discrezionale.

periodica/puntuale

2 controllo sulla rispondenza  del titolo rilasciato all'istanza periodico

3 controllo sulle tempistiche di rilascio dei permessi periodico

Autorizzazione paesaggistica

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato e 

provvedimento finale

6. Gestione eventuali contenziosi 

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo

Permessi di costruire

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato e 

provvedimento finale

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Permessi a costruire in sanatoria 

e provvedimenti nell'ambito del 

condono edilizio

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

1

Attestazione del responsabile del procedimento circa l'aggiornamento delle tabelle parametriche

degli oneri di urbanizzazione e del costo di costruzione da allegarsi o da riportare nel permesso di

costruire o altro titolo. 
periodica

2

Controllo in sede di controllo di regolarità amministrativa dei provvedimenti, adottati in ciascun

semestre dal responsabile di Area competente, in una percentuale fissata dal segretario

comunale.
periodica

Trasparenza 1

Pubblicazione delle tabelle per il calcolo degli oneri e del costo di costruzione nella sezione

Amministrazione Trasparente. periodica

 Rilascio autorizzazioni 

commerciali di media/grande 

struttura di vendita e altre 

autorizzazioni previste dalla 

normativa statale e regionale in 

materia di commercio

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato e 

provvedimento finale

6. Gestione eventuali contenziosi 

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo 1

Nella trattazione dei procedimenti deve essere rigorosamente rispettato l’ ordine cronologico,

salvo i casi in cui fattori esterni, come la richiesta di pareri od altro, influisca sul procedimento. In

questi casi sarà cura del responsabile dell’Area, in fase di monitoraggio del rispetto dei termini di

conclusione del procedimento, evidenziare le ragioni che hanno impedito il rispetto dell’ordine

cronologico. 
periodica

Autorizzazioni e pareri in materia 

concessioni minerarie e cave

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato e 

provvedimento finale

6. Gestione eventuali contenziosi 

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo 1

Nella trattazione dei procedimenti deve essere rigorosamente rispettato l’ ordine cronologico,

salvo i casi in cui fattori esterni, come la richiesta di pareri od altro, influisca sul procedimento. In

questi casi sarà cura del responsabile dell’Area, in fase di monitoraggio del rispetto dei termini di

conclusione del procedimento, evidenziare le ragioni che hanno impedito il rispetto dell’ordine

cronologico. 
periodica

Provvedimeno unico in materia di 

Impianti telefonia mobile

1. Ricevimento istanza

2. Smistamento pratica a tutti i 

soggetti coinvolti

3. Istruttoria

4. Eventuali richieste di 

integrazione documentale

5. Assenso/diniego motivato e 

provvedimento finale

6. Gestione eventuali contenziosi 

1 - effettuazione di controlli sulla base di criteri 

discrezionali che non garantiscono parità di 

trattamento; 2- disomogeneità nelle valutazioni; 3- 

omesso controllo sulla legittimità dell'istanza; 4- ritardo 

nell'accettazione dell'istanza; 5- mancato 

perfezionamento della pratica; 6-omesso controllo 

successivo

Controllo 1

Nella trattazione dei procedimenti deve essere rigorosamente rispettato l’ ordine cronologico,

salvo i casi in cui fattori esterni, come la richiesta di pareri od altro, influisca sul procedimento. In

questi casi sarà cura del responsabile dell’Area, in fase di monitoraggio del rispetto dei termini di

conclusione del procedimento, evidenziare le ragioni che hanno impedito il rispetto dell’ordine

cronologico. 
periodica

Calcoli oneri di urbanizzazione e 

costo di costruzione

1.compilazione tabella 

determinazione oneri e costo di 

costruzione. 

2. comunicazione al soggetto 

richiedente il titolo

non corretta, non adeguata o non aggiornata 

commisurazione degli “oneri” dovuti, rispetto 

all’intervento edilizio da realizzare, al fine di favorire 

eventuali soggetti interessati.

Controllo



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

Controllo 1

Intensificazione dei controlli delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto di notorietà

rese dai beneficiari dei provvedimenti, nella percentuale minima del 20% per ciascuna Area, con

report annuale da trasmettere al responsabile della prevenzione della corruzione.

periodica

Conformità 

degli atti
1

Utilizzo di una modulistica unica per l'istruttoria dell'istanza e del progetto sotto il profilo delle

caratteristiche tecnica e della completezza in modo da poter accertare che ogni pratica, anche se

istruita da dipendenti diversi, è stata esaminata applicando gli stessi criteri.
periodica

organizzazion

e
2

distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'area che adotta l’atto.

Pertanto devono sempre essere presenti, di norma, un responsabile del procedimento ed il

soggetto competente ad adottare l’atto finale, in modo che il procedimento sia sempre governato

almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui non sia possibile per oggettive e modivate

ragioni da esplicitare nell'atto. puntuale

2

Distinzione tra responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile dell'area che adotta l’atto. 

Pertanto per ogni procedimento devono  sempre essere presenti, di norma, un responsabile del 

procedimento ed il soggetto competente ad adottare l’atto finale, in modo che il procedimento sia 

sempre governato almeno da due soggetti distinti, fatti salvi i casi in cui non sia possibile per 

oggettive e modivate ragioni da esplicitare nell'atto. Indicazione il Responsabile del Procedimento 

nell'atto

puntuale

3
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di 

interesse od obbligo di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 
puntuale

Organizzazion

e
1 prevedere e rispettare modalità di rotazione delle concessioni periodica

Responsabilit

à

Attività di controllo di dichiarazioni 

autocertificative in ambito SUAPE
individuazione di un campione

1. eccessiva discrezionalità nell'effettuazione dei 

controlli. 

2. omessa effettuazione dei controlli.

3. effettuazione dei controlli in modo no imparziale e 

senza la predeterminazione di criteri

Concessione Impianti pubblicitari

1.programmazione concessione.2. 

espletamento gara ad evidenza 

pubblica.3. provvedimento di 

concessione. 4. stipula contratto.

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a 

cui destinare vantaggi economici, agevolazioni ed 

esenzioni

1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme 

o dei vantaggi da attribuire

2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso 

ai vantaggi che può determinare eventuali disparità di 

trattamento

3/a conflitto di interessi

3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di 

presentazione delle istanze



Processo
Fasi Fattori di rischio

tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tempistica

Area 3 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario

Accesso ai servizi erogati 

dall'Ente

1. presentazione istanze. 2. 

istruttoria. 3. Adozione 

provvediemnto di accesso ai 

servizi

1.eccessiva discrezionalità nella valutazione delle 

istanze. 2. favoritismi
Trasparenza 1

Far precedere l'accesso ai servizi a domanda individuale erogati dall'ente dalla pubblicazione di

un avviso pubblico, previa prederminazione con apposito provvedimento dei requisiti e/o dei criteri

di accesso
periodica

Istituire un elenco delle strutture, previo avviso pubblico, dal quale attingere utilizzando le stesse 

modalità e gli  stessi criteri utilizzati  per gli affidamenti di servizi fino a € 40.000,00.

Qualora non sia possibile espletare una procedura ed evidenza pubblica o comparativa, secondo 

quanto indicato nel punto precedente, accompagnare il provvedimento di inserimento da una 

relazione dettagliata contenente le ragioni in base alle quali non sia possibile seguire la predetta 

procedura, una puntuale motivazione della scelta, i criteri di scelta della struttura ed una 

circostanziata valutazione circa la congruità della spesa. periodica

Esercizio del potere di autotutela 

di atti amministrativi 

(revoca/annullamento, convalida, 

ritiro ecc.) in relazione ai 

procedimenti dell'area

1.accertamento dei presupposti 2. 

redazione di relazione istruttoria 3. 

in base all'esito dell'istruttoria, 

comunicazione agli interessati 4. 

adozione del provvedimento finale

1. mancata individuazione dei presupposti, 2. 

eccessiva discrezionalità della valutazione dell'interese 

pubblico,3.  travisamento dei fatti, 4. sviamento 

dell'interesse pubblico

Conformità 

degli atti
1

Assicurare che l'atto sia adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne 

sono alla base, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 21 quinquies e 21 nonies delle Legge 

241/90.

puntuale

Accesso anziani e disabili in 

strutture residenziali o 

semiresidenziali 1.rilevazione del caso.

2. istruttoria e relazione 

dell'assistenza sociale

3. individuazione struttura 

adozione del provvedimento. 

4. Stipula contratto

eccessiva discezionalità nella individuazione della 

struttura 
Controllo 1



Processo Fasi Fattori di rischio Tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica

1
Attestare e motivare la piena rispondenza tra i criteri riportati negli atti di indirizzo e negli atti di attribuzione dei 

vantaggi economici
puntuale

2
vidimare le pezze giustificative di spesa, presentate a corredo dei rendiconti, al fine di impedire ulteriore richiesta e 

ottenimento di contributi sulla base  delle stesse pezze giustificative già presentate.
periodico

3
Nel caso di situazioni eccezionali in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo in ordine ai tempi di 

evasione della pratica, precisarne le motivazioni negli atti di riferimento
puntuale

4

Assicurare controlli a campione, anche di concerto con l'Agenzia delle Entrate e/o con altri organismi e in 

collaborazione con la Guardia di Finanza, al fine di accertare la veridicità delle certificazioni ISEE e delle 

dichiarazioni sostitutive presentate dagli utenti, in misura non inferiore al 30%;

periodico

1
Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione di Amm.ne Trasparente, delle informazioni 

richieste dal D.Lgs. 33/2013
puntuale

2

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio del procedimento, in una sezione dedicata della home page del sito 

istituzionale le  informazioni inerenti i contributi che si intendono attribuire, la documentazione relativa e la 

modulistica completa 

periodico

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale

2
attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei dipendenti che 

prendono parte al procedimento
puntuale

1
Assicurare l’adozione di un regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi e attribuzione di vantaggi 

economici, contenente, tra l'altro, la predeterminazione di criteri di concessione e di determinazione del quantum.
periodico

Trasparenza

Responsabilità

Erogazione di sovvenzioni e 

contributi a persone ed enti 

pubblici e privati                

1. Determinazione dei criteri

2. Verifica dei requisiti

3. Elaborazione delle istanze

4. Riconoscimento dei contributi

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui destinare vantaggi economici, 

agevolazioni ed esenzioni

1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o dei vantaggi da attribuire

2. Individuazione discrezionale dei beneficiari;

3/a. Mancato rispetto dell'ordine di arrivo delle istanze

3/b. ripetizione del riconoscimento dei contributi ai medesimi soggetti

Controllo

Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto economico diretto e immediato per il destinatario



Processo Fasi Fattori di rischio Tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica

Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

1
Motivare, negli atti di indirizzo, i criteri per la distribuzione degli importi messi a disposizione e le motivazioni che 

possono determinare una parzialità nella ripartizione
puntuale

2
Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai benefici già accordati allo stesso soggetto nel 

medesimo esercizio finanziario
puntuale

3
Quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e a contenuto vincolato, provvedere alla specificazioni delle 

ragioni che determinano la concessione del contributo
puntuale

4 Riportare, nell'atto di concessione, i criteri di ammissione, assegnazione ed erogazione puntuale

1
Definizione della documentazione e della modulistica che garantisca il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni 

rese
periodico

2
Predisporre una scheda di sintesi a corredo di ogni pratica, con l'indicazione dei requisiti e delle condizioni richieste 

e verificate - indicazione puntuale degli strumenti di verifica della regolarità delle prestazioni oggetto del contratto
puntuale 

1

Assicurare, da parte dell’ufficio competente,  la vidimazione delle pezze giustificative di spesa, presentate a 

corredo dei rendiconti, al fine di impedire ulteriore richiesta e ottenimento di contributi sulla base  delle stesse 

pezze giustificative già presentate

periodico

2
Nel caso di situazioni eccezzionali  in cui non si rispetti l'ordine di acquisizione al protocollo in ordine ai tempi di 

evasione della pratica, precisarne le motivazioni negli atti di riferimento
puntuale

3

Assicurare controlli a campione, anche di concerto con l'Agenzia delle Entrate e/o con altri organismi e in 

collaborazione con la Guardia di Finanza, al fine di accertare la veridicità delle certificazioni ISEE e delle 

dichiarazioni sostitutive presentate dagli utenti, in misura non inferiore al 30%;

periodico

1

Pubblicare nell'apposita sotto-sezione di Amministrazione Trapsarente le schede di monitoraggio dei tempi dei 

procedimenti garantendo le informazioni relative alla data di acquisizione / data di evasione delle istanze nonché le 

motivazioni di eventuali scostamenti 

periodica

2
Disporre la tempestiva pubblicazione, nell'apposita sotto sezione di Amm.ne Trasparente, delle informazioni 

richieste dal D.Lgs. 33/2013
puntuale

3

pubblicare per almeno 30 giorni dall'avvio del procedimento, in una sezione dedicata della home page del sito 

istituzionale le  informazioni inerenti i contributi che si intendono attribuire, la documentazione relativa e la 

modulistica completa 

periodica

Trasparenza

Attribuzione di vantaggi 

economici, agevolazioni ed 

esenzioni

1. Verifica dei requisiti

2. Elaborazione delle istanze

3. Riconoscimento dei contributi

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui destinare vantaggi economici, 

agevolazioni ed esenzioni

1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o dei vantaggi da attribuire

2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai vantaggi che può determinare eventuali 

disparità di trattamento

3/a conflitto di interessi

3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di presentazione delle istanze

Controllo

conformità degli atti

Erogazione di sovvenzioni e 

contributi a persone ed enti 

pubblici e privati                

1. Determinazione dei criteri

2. Verifica dei requisiti

3. Elaborazione delle istanze

4. Riconoscimento dei contributi

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui destinare vantaggi economici, 

agevolazioni ed esenzioni

1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o dei vantaggi da attribuire

2. Individuazione discrezionale dei beneficiari;

3/a. Mancato rispetto dell'ordine di arrivo delle istanze

3/b. ripetizione del riconoscimento dei contributi ai medesimi soggetti



Processo Fasi Fattori di rischio Tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica

Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale

2
Acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo 

di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti
puntuale

1

Assicurare l’adozione e/o l'aggiornamento di un regolamento per la concessione di sovvenzioni, contributi e 

attribuzione di vantaggi economici, la predeterminazione di criteri di concessione e l’espletamento di una 

procedura ad evidenza pubblica.

periodico

2 Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, assegnazione ed erogazione puntuale

3
Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai benefici già accordati allo stesso soggetto nel 

medesimo esercizio finanziario
puntuale

4 Quando non si tratti di contributi disciplinati dalla legge e a contenuto vincolato, provvedere alla specificazioni delle 

ragioni che determinano la concessione del contributo puntuale

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica

2
Definizione della documentazione e della modulistica che garantisca il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni 

rese
periodica

1 dare ampia informazione ai cittadini sulla possibilità di presentare istanza periodica

2 Trasparenza amministrativa, dare atto della gestione del procedimento presso altri enti periodica

1 Indicazione il Responsabile del Procedimento nell'atto puntuale

2
acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo 

di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 
puntuale

1 Motivare, negli atti di concessione, i criteri di ammissione, assegnazione ed erogazione puntuale

2 Fare espresso richiamo, nel provvedimento concessorio, ai benefici già accordati allo stesso soggetto nel 

medesimo esercizio finanziario puntuale

1 Regolamentazione dei criteri di concessione periodica

2
Definizione della documentazione e della modulistica che garantisca il controllo sulla legittimità dellle dichiarazioni 

rese
periodica

Responsabilità

conformità degli atti

Organizzazione

Riconoscimento/Attribuzione 

beneficio a seguito di calamità 

naturali

1. Pubblicazione informativa

2. Presentazione istanza

3. Istruttoria

4. Riconoscimento indennizzo

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui destinare vantaggi economici, 

agevolazioni ed esenzioni

1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o dei vantaggi da attribuire

2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai vantaggi che può determinare eventuali 

disparità di trattamento

3/a conflitto di interessi

3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di presentazione delle istanze

Trasparenza

Responsabilità

conformità degli atti

Organizzazione

Attribuzione di vantaggi 

economici, agevolazioni ed 

esenzioni

1. Verifica dei requisiti

2. Elaborazione delle istanze

3. Riconoscimento dei contributi

1/a. Discrezionalità nella individuazione dei soggetti a cui destinare vantaggi economici, 

agevolazioni ed esenzioni

1/b. Discrezionalità nella determinazione delle somme o dei vantaggi da attribuire

2. inadeguatezza della documentazione per l'accesso ai vantaggi che può determinare eventuali 

disparità di trattamento

3/a conflitto di interessi

3/b. mancata motivazione del non rispetto dell'ordine di presentazione delle istanze



Processo Fasi Fattori di rischio Tipologia di misure n. Misure di prevenzione tempistica

Area 4 - Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari, con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

Controllo 1 attestazione sul rispetto dei criteri di accesso al servizio nell'atto di erogazione del contributo puntuale

1 pubblicazione delle informazioni relative al servizio all'interno di un'apposita sezione nel sito istituzionale

2
Implementazione Banca dati aziende disponibili all’inseramento lavorativo da individuarsi previa procedura ed 

evidenza pubblica
periodica

Responsabilità 1

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo 

di astensione e indicazione degli estremi dei documenti acquisiti nel caso di attivazione del servizio ed erogazione 

dei contributo 

puntuale

Assicurare che l'atto sia adeguatamente motivato, indicando nel dettaglio le motivazioni che ne sono 

alla base, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 21 quinquies e 21 nonies delle Legge 241/90.
puntuale

Trasparenza

Esercizio del potere di autotutela 

di atti amministrativi 

(revoca/annullamento, convalida, 

ritiro ecc.) in relazione ai 

procedimenti dell'area

1.accertamento dei presupposti 2. 

redazione di relazione istruttoria 3. in 

base all'esito dell'istruttoria, 

comunicazione agli interessati 4. 

adozione del provvedimento finale

1. mancata individuazione dei presupposti, 2. eccessiva discrezionalità della valutazione 

dell'interese pubblico,3.  travisamento dei fatti, 4. sviamento dell'interesse pubblico
Conformità degli atti 1

Inserimenti lavorativi di soggetti 

svantaggiati
1. Richiesta formale da parte della ditta

2. Verifica requisiti

3. Inserimento lavorativo

Violazione della par condicio di accesso



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tipologia della misura 

1 Verificare il rispetto delle norme in materia ambientale periodica

2

Verificare la congruità dei costi anche attraverso il 

confronto con contesti  simili periodica

1

Attestazione negli atti dell'inesistenza di cause di 

incompatibilità, conflitto di interesse  del RUP e dei 

dipendenti che prendono parte al procedimento periodica

2

Assicurare il rispetto del principio di rotazione, ove 

possibile, tra i dipendentri preposti al procedimento periodica

1

Rispetto delle  linee giuda approvate dal consiglio 

comunale e formulazione del capitolato in modo che 

contenga una chiara rappresentazione delle prestazioni 

richieste periodica

2

Implementazione di meccanismi di formazione controllo 

delle decisioni mediante distinzione, di norma, tra 

responsabile del procedimento (istruttore) e responsabile 

dell'Area. periodica

3

Indicazione del nome del responsabile del procediemtno 

in tutti gli atti

3

Estensione del codice di comportamento ai dipendenti 

del gestore periodica

Area  10 - Smaltimento Rifiuti

Organizzazione

1. Predisposizione degli elaborati 

tecnici e finanziari da porre a base di 

gara, e in particolare del capitolato 

descrittivo e prestazionale e degli 

elaborati economico finanziari. 

1. Programmazione

2. Studio ed elaborazione

3. Determinazione a contrarre

4. Predisposizione documenti di gara d’appalto

5. Pubblicazione bando

6. Gestione della fase di ricevimento offerte

7. Nomina commissione giudicatrice

8. Esame offerte

9. Proposta di aggiudicazione

10. Aggiudicazione

11. Comunicazione aggiudicazione

12. Controlli sugli esiti di aggiudicazione

13. Pubblicazione esiti procedura

14. Relazione unica procedura di 

aggiudicazione

15. Stipula contratto

16. Comunicazione avvenuta stipulazione 

contratto

17. Esecuzione contratto

1. indeterminatezza dei requisiti

2. affidamento in proroga

3. aggiunta di servizi non previsti nel bando

4.esistenza  conflitto di interessi

5. assenza di programmazione sulle modalità di 6spletamento del servizio

7. assenza di un modello organizzativo per le diverse frazioni di rifiuto

8.affidamento del servizio di progettazione  esterno all'ente senza verificare 

situazioni di conflitto di interessi in capo al professionista.

9. assenza piano economico finanziario (valutazione efficacia, efficienza e 

economicità) sul tipo di servizio da affidare

10. assenza di verifica del rispetto dei termini contrattuali da parte del 

soggetto gestore

Controllo

Responsabilità



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione tipologia della misura 

Area  10 - Smaltimento Rifiuti

Controllo

1

Controllo del rispetto dei termini contrattuali da parte del 

soggetto gestore e compilazione di una check list mensile 

( che precede la liquidazione della fattura) sul rispetto del 

capitolato descrittivo e prestazionale, previa  

elaborazione di report periodici sul modello organizzativo periodica

2

Sviluppo di un sistema di monitoraggio interno periodico, 

garantito dal responsabile dell'Area e dal gestore

3

Verificare periodicamente il raggiugimento degli obettivi e 

dei livelli di servizio previsti dai documenti contrattuali

4

Controllo sulla qualità dei servizio erogato mediante 

questionari - cartacei - on line -all'utenza periodica

Modifiche al contratto

1. predisposizione relazione da parte del 

direttore dell'esecuzione. 

2. Istruttoria da parte del responsabile del 

procedimento. 

3. . approvazione della modifica o della 

variante con apposito provvedimento

1. proposizizone di una perizia non riconducibile alle ipotesi previste dall'art. 

106 del D.Lgs. 50/2016 e pertanto non preordinata a ragioni di pubblico 

interesse tese al miglioramento complessivo del servizio

Conformità 

degli atti
1

Le modifiche contrattuali e le  varianti in corso di 

esecuzione del contratto devono essere motivate, nel 

dettaglio e la loro autorizzazione o approvazione deve 

essere preceduta da una relazione tecnica a firma del RUP 

che ne illustri i motivi e dia conto dell’esistenza delle 

condizioni previste dalla vigente normativa, indicando a 

quale ipotesi sia riconducibile e attestando se la stessa sia 

dovuta o no a errori progettuali. La relazione dovrà dar 

conto degli impatti economici e contrattuali della stessa 

(in particolare con riguardo alla congruità dei costi e 

tempi di esecuzione aggiuntivi, delle modifiche delle 

condizioni contrattuali, tempestività del processo di 

redazione ed approvazione della variante). 

puntuale

Attività di controllo sul rispetto delle 

norme contrattuali. 

1. predisposizione di un sistema razionale di 

controlli. 

2. svolgimento del controllo. 

3. redazione del verbale. 

4. contestazione delle eventuali inadempienze 

contrattuali ai fini della applicazione delle penali

1. mancata effettuazione di controlli sulla esecuzione del contratto



Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione

tempistic

a

1
verifica della regolarità contributiva  DURC e indicazione nell'atto 

degli estremi del documento acquisito 
puntuale

2
Definire verifiche periodiche sul rispetto del cronoprogramma 

attuativo allegato all'atto di attribuzione dell'incarico
periodico

1

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 

indicazione degli estremi dei documenti acquisiti del responsabile 

liquidatore

puntuale

2 Indicazione il Responsabile del Procedimento puntuale

1
attestazione dell’avvenuta verifica della regolare prestazione o 

riferimento all'atto  che lo attesti
puntuale

2
annotazione da cui risultino gli elementi di calcolo che giustifichino 

la quantificazione delle somme da liquidare
puntuale

Area 5 - Gestione della spesa, delle entrate e del patrimonio

Liquidazione di somme per 

prestazioni di servizi, lavori o 

forniture

1. Verifica esecuzione 

prestazione

2. Verifica impegno di spesa

3. Quantificazione importo 

spettante

4. Verifica requisiti beneficiario

5. Predisposizione atto

6. Trasmissione atto a ragioneria

1 assenza o incompletezza della verifica riguardo alla 

regolarità della prestazione

2  mancata applicazione di penali nel caso in cui ricorra la 

fattispecie

3 mancata verifica delle disponibilità delle somme da 

liquidare

4  mancata corrispondenza delle somme liquidate rispetto 

alle previsioni convenute

5  mancata verifica della regolarità contributiva 

dell'operatore economico (DURC)

Controllo

Responsabilit

à

Conformità 

degli atti
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Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione

tipologia 

della 

misura 

1

stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell' 

incarico, le modalità attraverso le quali verranno effettuate verifiche 

periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo 

puntuale

2

garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del 

cronoprogramma anche attraverso una scheda comparativa che 

verifichi la rispondenza tra output richiesto e output prodotto in 

termini quantitativi, qualitativi e temporali

periodica

Trasparenza 1

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 

“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 

comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 

insussistenza della cause di incompatibilità e inconferibilità e del 

compenso previsto

puntuale

1

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 

indicazione degli estremi dei documenti acquisiti 

puntuale

2 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale

1

In caso di individuazione diretta dell'assegnatario, fornire adeguata 

motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale 

modalità di affidamento

puntuale

2
Specificare, all'atto di attribuzione dell' incarico, anche il relativo 

cronoprogramma attuativo
puntuale

1
Regolamentare il conferimento di incarichi esterni di 

collaborazione, studio, ricerca
periodica

2
estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente 

al professionista all'atto di attribuzione dell'incarico
puntuale

Area 7- Incarichi e nomine

Conferimento di incarichi esterni 

di collaborazione, studio, ricerca

1. Predisposizione avviso di 

selezione e individuazione 

requisiti di accesso

2. Selezione dei candidati

3. Predisposizione del 

disciplinare

4. Verifica della corretta 

esecuzione dell’incarico e della 

relazione finale

1/a. eccessiva discrezionalità nell'individuazione 

dell’affidatario dell'incarico

1/b. carenza di trasparenza sulle modalità di 

individuazione dei requisiti richiesti per partecipare alla 

selezione e/o conferimento diretto

2/a. ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al medesimo 

soggetto

2/b. possibile conflitto di interessi

2/c. procedure non conformi all’ordinamento (assenza di 

requisiti, mancata comparazione dei curricula…)

3. violazione divieto affidamento incarichi da parte della 

p.a. ad ex dipendenti (pantouflage)

4. mancata o insufficiente produzione dell’output richiesto

Controllo

Responsabilit

à

conformità 

degli atti

Organizzazio

ne
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Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione

tipologia 

della 

misura 

Area 7- Incarichi e nomine

1

stabilire, in un documento allegato all'atto di attribuzione dell' 

incarico, le modalità attraverso le quali verranno effettuate verifiche 

periodiche sul rispetto del cronoprogramma attuativo 

puntuale

2

garantire l'attuazione di verifiche periodiche sul rispetto del 

cronoprogramma anche una scheda comparativa che verifichi la 

rispondenza tra output richiesto e output prodotto in termini 

quantitativi, qualitativi e temporali

periodica

Trasparenza 1

pubblicare tempestivamente nell'apposita sotto-sezione di 

“Amministrazione Trasparente”, l'atto di assegnazione dell'incarico 

comprensivo di curriculum vitae dell’incaricato, dichiarazione di 

insussistenza della cause di incompatibilità e inconferibilità e del 

compenso previsto

puntuale

1 Indicare il Responsabile del Procedimento puntuale

2

In caso di mancata utilizzazione dell'albo, fornire adeguata 

motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che giustificano tale 

modalità di affidamento

puntuale

3

In caso di mancato rispetto del principio di rotazione degli incarichi, 

fornire adeguata motivazione nell'atto in ordine ai requisiti che 

giustificano tale modalità di affidamento

puntuale

4

In caso di ritenuta necessità di attribuire un incarico con delle 

modalità diverse da quelle stabilite e/o regolamentate dall'Ente, 

disporre preventivamente un incontro congiunto con il RPC al fine 

di validare la modalità di attribuzione alternativa, con relativa 

indicazione nell'atto di affidamento

puntuale/peri

odica

5

acquisizione delle dichiarazioni relative alla inesistenza di cause di 

incompatibilità, conflitto di interesse od obbligo di astensione e 

indicazione degli estremi dei documenti acquisiti

puntuale

6
estendere il codice di comportamento vigente nell'ente al 

professionista all'atto di attribuzione dell'incarico
puntuale

conformità 

degli atti
1

Specificare, all'atto di attribuzione dell' incarico, anche il relativo 

cronoprogramma attuativo
puntuale

1
Regolamentare l'attribuzione di incarichi esterni da albo 

professionisti
periodica

Conferimento di incarichi da albo 

professionisti

1. regolamentazione

2. gestione procedura 

3. attribuzione incarico

4. verifica regolarità della 

prestazione

5. pagamento spettanze

1. Mancata utilizzazione dell'albo, laddove ciò sia previsto

2. Mancato rispetto del principio di rotazione degli incarichi

Controllo

Responsabilit

à

Organizzazio

ne
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Processo Fasi Fattori di rischio
tipologia 

di misure
n. Misure di prevenzione

tipologia 

della 

misura 

Area 7- Incarichi e nomine

2
estensione del codice di comportamento dell'ente vigente nell'ente 

al professionista all'atto di attribuzione dell'incarico
puntuale

Conferimento di incarichi da albo 

professionisti

1. regolamentazione

2. gestione procedura 

3. attribuzione incarico

4. verifica regolarità della 

prestazione

5. pagamento spettanze

1. Mancata utilizzazione dell'albo, laddove ciò sia previsto

2. Mancato rispetto del principio di rotazione degli incarichi

Organizzazio

ne
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